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ROMA, 7 novembre 1897 


poniscla balcanica è 
ma da Pietroburgo all'Heas reca che «lo 


era forso sorta ad offuscare l'accordò che, per co- | guerra 


mune consenso, in quel colloquio era gtato raggiun 
to fia i duo uomini di Stato, per quiîbto concerne 
la rispettiva influeuza nei Balcani ed il mantent 
mento dallo statu quo in quella penisola? E questa. 
una più cha giustificata dal tenore delle 
due info 


Vicenda; e nol 
cadera în arbitrario 
dalla Rumenia alla triplico allennza, il mutamento 
di mialstoro avranuto in Serbin, del quale tutti 
hanno inteso il significato austrofilo (quantunque 
il Georgevio abbia to in una circolarà agli 
agenti diplomatici della Serbia all'estero, che nulla 
eta immutato nolla politica del regno, amico di 
tatto lo potenze)» rappressatasseo la nube che 
da mutuo 0 franche spiegazioni venno dileguata. 

Meno ficilo è formarsi ua concetto cantto della 
natura di queste che tanto contento 
hanno prodotto a_ Pietroburgo. Fra è duo estremi, 
del mantenimento indeflvito dello atatu quo ed 
runa precianta limitaziono della rispettivo aspirazioni 
vi è tanto margino per le più svariate ipotosi che 
la maggiore circospaziono è. consigliata. Ma nol 

‘evoenro dei ricordi che, essendo pit così 
dire sostanziiati notla situzione, potrebbe Ulustrarla. 

Shito dopo quel colloquio di Pietroburgo, che 
certamento dara cosero siate, se non alt punto 
di partenza per la qgesazione di quello rivalità che 
adesso il Tromdenditue ci presenta come un fatto 
compiuto, si affarmò autorevolmento che 1° Austria 
aveva rinunziato ad ogni pretosa eventuale eu Ss- 
Ionicco, ricevendo in companso dalla Russia fl con- 
sefiso ‘ad una occupaziono dell'Albania per il 
giorno che la pro, ausiziaca, che ora vi si 
fa, l'avesso resa possibile: quanto al resto Austria 
© Russia. dovevano vigilaco perchè l' equilibrio bal- 
canlco non venissa rotto e non si rompesso, ad 
ogai modo, a danvo dell' elomento staro con van- 
taggio dell' oUonismo, impaguandosi l' Austria, che 
avrobbo luto -nol frattempo alf' annesfono 
dalla Bosnia o dell’ Erzegovina, al agovolaro alla 
Russia la rottura dallo ultimo barriero, elovato = 
sso danno dai trattati di Parigi e di Berlino, che 
ancora sussistono. 

Da questo ricordo una certa tuea riverbera sulle due 
notizie pervenuteeì quasi. contemporancamente da 
Vienna 0 da Pietroburgo. Nom nlformeremo che sla 
Ince di verità; corto è prosumibile che lo ad 
ogni modo sarebbe utilo par l’Italia l'accertarsene. Non 
è prosumibilo che il conte Goluchowski sì sia re 
sato a Monza avendo già strotto in antocodenza 
accordi cha siano destinsti a risolversi in offose 
di vitali intergsai italiani; ma nom è senza impor 
tanza per noi Îl conoscere con fondamento fino a 
ordi dell'Austria-Un- 
, che è già. pee gran 
Austria i piantasso mabil- 
mente în Albania, sarebbe anche più sottratto alla 
nostra inliuonza, 0 l'Italia «i (roverchbo stretta da 
ogni lato da interessi marittimi o commerelali în 
opposizione assoluta ni mol 

Del caltoquio che, nel suo primo ministere, l'on. 
Rudinì ebbe n Monza col ministro degli affari esteri 
della Russia nol non abbiamo potuto vedere ale 
buoro eletto nè polîtico, nò commerciale. So dovremo 
vederne qualcuno dal collogal oo Gelscho:raki non 
sappiano. 1 Frewdendlatt, în un articolo che il 
talegrato oggi ci sagnala, sembra v-lere convincere 
1 rugl lettori che la visita del ministro austro-un- 
gurlco n Monza non è che nuova prova dello amb 
chevali raînzioni che esistono fra l'Austria- Ungheria 
@ l'Italia. Niente altro? Certo è a proferiesi che 
est testi un semplice atto di corteria, piuttosto 
che ne derivino ranzioni a fatti che turborebbero 
a danno dell'infiuenza Italian — posibilo e le 
gittima — quello afnfu quo nell'Oriente, in nome 
dal qualo il concerto copea sembra aver perfino 
dimeutiento che esso vi si era imposto una missione 
di riforme civili ed umanitarie. 

La triplice alleanza non è in giooco. La duplice 
alleanza cho dovava miaetrarno l' imotilità l'ha in- 
veco rafforzata, Ma Îl riconossimento della sun eff- 
della soa funga vitalità non eschado la cri 
nzi è uifte în quanto che, rivelando 

tu Tuco eventuali 
per l'era delle 

Enno 
quello scopo fi 

d 


confitti d'interessi, spiana la 
intese definitive, a comproriessi 
all'accordo quel carattere 


Una domanda al ministro della guerra 


Sono passati molti mesi, dal giorno in 
cui, facendoci interpreti dei sentimenti di 
molti ufficiali dell'esercito, uoi domandavamo 
al ministro della guerra se o quando egli 
si volesse decidere a sottoporre al Re le 
suo proposte per lo onorificenze meritato da 
coloro che valorosamente, sebbene con esito 
infelice, parteciparono nì © nosi combat 
{imenti africani. 

Con esito infelice, diciamo; ma dovremmo 
ricordare che qualeuno di quei combatti 
menti riusci-anche vittoriow per le - nostro 
armi. Basti fra gli altri citare oltre alla 
lodevole condotta degli ufficiali e dei sol 
dati chiusi ad Adigrat, il fatto d'armi di 
Mai-Maret, per il quale nell'esercito si at- 
tende ancora una parola di lode e di con- 
forto a coloro che vi presero parte 

Noi rammentiamo di avere altre volte os- 
servato all'on. Pellonx non ere buona 
ragione per negure le onorificenze che una 
battaglia sia stata perduta. Il vincerla ed 
il perderla dipende il più delle volte da 
cause estranee al valore dei combat 
tenti; nè è huon consiglio per it morale 
Joro, e per la' soddisfa ad ossi dovuta, 
il puisarli di una testimonianza che valga 
sd adlditazli come esempio da imitarsi dai 
loro camerati. 


via Marco Minghetti, 3, ROMA. 


po! 
che | rifiutato; l'esempio di Ini, che combattendo 


E rammentiamo ancora che su questo pres 


futta italia. 


valorosamente a Custoza, meritò 6 con- 


la gioruata fosse 
dolo, una suoifenza della quale corto, 


gionieri, è che le inchieste istituite © 
istituirsi col loro 


termino per evitare errori possibili. Ma 
chè i erano tomati, e le 
erano si che 


sono mescolati in una 
riguardava; ed esponendo la loro vita, e 
pugnando eroicamente in difesa della loro 
bandiera, hanno avuto l'audacia di traggre- 
diro al precetto di mansuetudino che il 
cifico loro governo ha bandito. Un tie 
che sì batte, è, di fronte a tala precetto, una 
vera @ propria anamalia. 


E l'avversione 6 l’antipatia, forso sempre | la 


în omaggio 1 quella mansnetudine, si sono 
rivelate, ora richiamando dalla Colonia co- 
loro che avrebbero potuto ancora rendervi 
dei buoni servigi; ora condannando agli 


gursti in fortezza Ì maggiore Sla por aver 
difeso la propria lealtà dì soldato nelle trat- 
tative col Negus; ora inf una eguale 
severissima pena ad un distinto ufficiale di 


artiglieria perchè ebbe l'audacia di con- 
fessare, riprovandolo, di aver visto il dottor 
Nerazzini rappresentante del Re d'Italia 
baciare la mano a Menelik; ora mandando 
agli arresti di rigore un altro voloroso uffi. 


cinlo di fanteria, solo perchè si permise di | 


tenere una conferenza nell'Africa in casa 


LA TRIBUNA 


separato 
Direzione e Amministrazione: via Marco Minqhetti, 3, ROMA. 


NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA. | 
cent. 5 in tutta italia, 


,, certo Conter, venne 


Siccome questi casì sî ripetono con frequiià, 
il governo francese avrebbe chiesto al gover. 
natore dell'Alsazia la lista di quegli alsaziani, 
dei quali il govarno. 
valida l’opzione fatta per la Francia. 

—_  —2+e-_ 


dolla relazione Viviane. 

Questi dinsima la condotta del procuratore 
della Repubblica, Quesnay do Besunipaire, 
por avere sotirafto all'azione punitiva. della 
{pe alconi che la 


(Nostro telagr. part.) 
PARIGI, 7, ore li antim — (Jacopo). 
duchessa dì Cnlabria ricevettoro 


de) principe Ruffo Scaletta, del principe dî Ma- 
letto Alone la quale prasentò agli pari a 


‘oro, opera dell'incisore romano Cali 
coniata in occasione dal loro matrimonio. 
TI duca di San Martino anche un 


Commissione del 
stra hanno dichiarato dî ritenere ilegalo ogni 


del capitano Camperio. E ci fermiamo qui! | finanze, Do Rilinaki. 


Ebbene, noi vorremmo che gli imparziali ci 
dicessero se è questo il modo migliore per 
tenero alto © fortificare lo spirito militare 
dei nostri ufciali. B poichè siamo certi 
cho tutti risponderebbero negativamente, 
ripetiamo la domanda già fatta molti mesi 
or sono: a quando le onorificenze per l'A- 
friea? La loro assegnazione riuscirebbe for- 
sa a diminuire la triste, la deleteria im 


prenione prodotta noll'esercito © nel paese 
ll trattamento ingiusto e erudele usato 
dal Ministero della guerra a tanti \ bravi 
soldati. 


ossi 
La questione Dreyfus 
(Nostro felegranna part.) 


PARIGI, 7, oro 11 antim. — (Jacopo). 
N Figaro loda l'atteggiamento corretto as 
sunto dal Mintstero, ponendo ha questione della 
soluzione del problema Dreyfus sul terreno 
preciso della legalità. 

La leggo det 1895 stabilisce cho quando, 
dopo la condanna, vengano in Inee fatti nuovi 
0 siano raccolti documenti che durante il pro- 
cesso orano sconosciuti, si possa chieder la 
rosisione del processo al guardasigilli, il quale 
decide so essa debba 0 no concedersi, dopo a- 
ver consultato apposita Commissione composta 
dei direttori del ministero della giustizia © di 
tro magistrati della Corte di cassazione. 

L'Ectair si pronunzia nello stesso senso del 
Figaro sà eetorna la speranza, per 1° onore 

Ì passe, cho la questione così si definisca. 
utta questa ficcenda — esso dico — fa 
golgre la stampa estora,, la belga. o te 
desca in ispecio, ma nflligge i moni francesi. 
Se i difensori di Dreyfas” vogliono i trionfo 

olla verità, comoscono org Î mezzi per otte 
merlo: > 

Ta stampi simbra voler faro un silenzio, 


per lo meno relativo, sall' argomento, giudi- | 


cando como decisivo il comunicato ufficioso del 
ministero dell'interno, che ieri vî fu trasmesso; 
mma nove rivelazioni venguno fnorî a ostreo 
lare questo proposito. 

N Depeche di Tolosa narra che un mini 
stro, il quale facora parte del gabinetto De 
puy lia dichinrato di aver avuto in mano um 
pacco di lettore dell'ex-capitano Dreyfus ad al 


rova 


tro porsono, che costitniscono un'altra. p 


indiscatibilo d a di lui. Fra ques 


tedesco ch < Quella ca 
Ha di Dreyfns, è sempro così esigente? » 

Îl Gaulois dal canto sto narra che il geno- 
rale Morbr il quale reggeva il ministero della 
guerra all’epoca della condanna di Dreyfus, 
por provare n allora ministro dell’agri» 
coltura, l'anten 
all'ambastiata è 
di un suo dipen 
dasciata lavori 
corata o i pezzettini dolla quale 


ramo statà 
gettati nel cestino, ove farono raccolti 


mò a sè l'impiegato, un uoinò è- 
nesta, il quale confessò che avera scritto quella 
lettera per ammentare i suoi red 


"ei 
Gli alsazianî naturafizzati 
Nontho teteyranma particolare) 


PARIGI. 7, aradi ank — (Jacopo). — 
timo alsaziano naturalizzato frances 


potuta ve, 

1l governo insisto sempre sul principio che 

to quota dell'Ungiera debbo esaeto levata. 
lella situazione presento 


sopa 
impossibile, stante i trattati di commercio con- 
elusi cogli Stati estori che dureranno fino al 
1903 è che at Îasauo sulla. comunanza doga- 
nale anstroungaica. 

Nl winistro De Bilinski ha soggianto che il 
governo sarobde costretto n introdurre il com- 


ra provtisorio, applicondo Î paragrafo 
4° della Costituzione, nel caso che riuscisse 
impossibil 

mento. 


le ottenerne l'approvazione dal Parla- 

Sarebbe un forte colpo pel regimo parlamen- 
tare, so tale srne qustnt dovere i 
vero cazione del paragrafo 14 
dolla Costitaziona. 

I ministro ha terminato rivolgendo aì de 
putati il consiglio di mon costringere il go 
vemo a ricorrere a questo provvedimento. (Vivi 
applausi). 

discussione è sbita quindi interrotta © 
tolta la seduta. 


VIENNA, 7. — La Wiener Zeitung 
dlica un decrete che convoca le Delegazioni 
16 corr. a Vienna. 
e 
N governo tedesco è il mevimento pangermanico 

BERLINO, è. — L'Unione pangermanica 
(Altdentsche Verband) ha rizonziato alla riu- 
nicne progettata pel 12 corr., nella quale i 
deputati austriaci Funke, Prada e Walff avreb> 
bero parlato interno alla situazione politica 
'Austria-Ungheria. 

La polizia avera pruibito che i deputati an- 
striaci prendessoro la parola, minacciando di 
espellerti, perchè traflavasi d'affari interni 
dell'Austria e perchè la riunione lasciara pro- 
vedere un andamento anormale in o alla 
partecipaziarie dei deputati appartenenti 


pub 


pel 


opposizione estrema dell'Austria. 
IIC CIAO 
Uno nuova crisi ministeriale ad Atono? 


Arbitri turch 

pren ticolare) 

oro 10 aulimer. — (P) Nel 
mentari si afferma che, appena 

porta la Camera, Delyannis assumorà att 

to ustile al ministero. Zaimis, 

came la caduta. 

Il linguaggio d 


per prov 


joni personali di DI 
che, dato pure che il Del 
intento, nemmeno que 
rivolgerebbò a Ini per_afli 
comporre il nuoro gabinetto 
Anche l'opinione pabblica ad cssate 
contraria a Delvamie, sul qualo l' Hetnike Ze 
taîria fa ricadere adesso responsabilità 
delfa guerra, afformando che non soltanto essa 
non ha nulla all'iusapata del governo, 
tia che la fu, in più di una come 


risob | Cina sembrano conf 


tedesco non riconosca come | cento 


—__ve-_ 
La lotta per le otto ore 
(Nostra telegramma parbicalare) 


Conciliation Act > votato 
inadegonto ai suoi 
sogrota 


accettare un com) 
ad una umillazione e continuerà la lotta agli 
estremi. 


—— nei 
1 missionari tedeschi In Cina 
L'Agenzia Stefani comunica: 
BERLINO, 6. — 


aggrossiona fatta coni 
Scian-tang meridionale. 


aggredita, si chiama Yant-cho-fa. 
mario Stenz si è salvato. 


tutela dei missionari. 


PARIGI, 
fl privilegio della. emissione alla 
Francia, tale quale era. stata votata. dalla 
Camera. 

Nostro telegr. particolare) 

PARISI, 


tiglieria. 


ee 
La pesca delle foohe 
(Nostro telegr. particolare) 


PARIGI, 7 


ore 10, ant. 
venne firmata la convenzione che fissa 
nol mare di Bebring. 

Pre e 
Crisi al Consiglio municipale di Trieste 


TRIESTE, 8. — (Cr) In & 


> per far ritirare loro lo di 


taper, Ranelli, Barison, Moscanî, Momaner. 


o punto giustificata, è spera - che Jo cose posa 
ppiacasd, 


re în notizia di una 
‘alcuni missionari nello 


La stazione dei. missionari, che sarobbe stata 


Îì missionario Mes è rimasto ucciso, il mis 
sionario Ziegler non sì è ritrovato © il missio- 


La Germania ha presa tatti i sù 
necessari per la punizione dei coiperoli è da 
st + 
Il privilegio della Banca di Francia 
(Noetro telegramma particolare) 


?, ore 10,55 ant — (Jacopo) 
N Senato ha apnio la logge che proroga 
Banta di 


i __ 
Armamenti amerfoani 


7, or 10,53 ant, — (Yacopo,) 
Impressione pessimista ba prodotto a Noora 
York la notizia, che il segretario par la guerra 
chialova al Congresso 10. milioni di dollari 
per la difesa delle coste .a-l' aumento dell'ar- 


— (Iacopo.) 
Pra gli Stati Uniti, la Rassia ed il Giappone 
lo 
nérme- per la protezione e la pesca delle foche 


vito alla confe 
mata nomina del tecnico Smreksee, che effettuerà il 
grindiono lavoro della condettara delle acqua a 


sì i loto nomi: dett. Spadoni, Bernardini, 1 
fratelli Raweovicb, Revis, Reverini, Tolentino, Sia 


La cittadinanza depiora questa crisi inopportuna | 


Duo le Tunisi 
riesce tro 


gra la prosperità è la grandezza. della madro 


pa 
In quello stosso giorno si è visto al conso: 
Into italiano in Jokohama innalzata la den 


l'yen_arginio un valore di fe. 2,50. oro sot- 


tranndolo cosi alla fluttuazione del motallo bianco 
tendento a vai. 


dell''impore si fa ascendere a yen 107.618.245, 
di cui soli 70.000.000 coniato. 


x 
N 28 settembre u. & una dalle sat Qonte: 
(favorito uMeiali) dell'Imperatore dara all 
una bambina alla quale veniva jinposto 
fl nomo di Takuko Sadanomta, 

8. IL l'imperatoro non ebbe figli legittimi 
dall'imporatrice, Da una sola dello favorito, 
signorina Sonò, no ha avnto dro, o cioè la prin- 
cipesa ora nata od il principe oreditario che 
l'agosto scorso sortiva di ninorità compiendo 
il sno diciottesimo anno. 


x 
TI raccolto della sota fa quest'anno amsai 


in questi ultimi 
difini e dallo 


Avrete già in Roma Îl nuono ministro gia 
ponsse 8. E. Makino, li è figlio del gra 
Okubo, una delle più belle figure del risocgi» 
mento giapponese, e che pagò con la propria 
vita lo suo idoo liberali, secondo sinto assas- 
sinato sulla pubblica via dai suoi avversari po- 
Iitici. S. E. Makino è uomo di molto valore, 
freddo cd esperto diplomatico; nma Italia, è 
sono certo che farà tutto 12 possibile perchè i 
duo paesi possano meglio conoscersi 0 recipro 
camente slimarsi. 


_ 6 
In giro per il mondo 


1 cassieri infedeli dell'Europa scappano in Ame- 
rica; ma quelli d'America come fanno, so fi 
trovano ? 


Questo grave quesito forse sarebbe rimaito an 
cor per molti aani insoluto, se un importanto tr 
resto = Parigi non avemo ghiarito che 
l'America dei cassieri americani è... l'Europa! 

Sì tratta del signor Forster, direttore di una 
tanca a New York, Îl quale sì era squagliato, fin 
dal 1858, portando ‘con sè una somma di 
dollari, quasi un milione di fire. 

La Compagnia di azionisti, Jos da quel vuoto 
di casca, cominci) col chiedere una sentenza contro 
Il faggitivo, per evitaro che il suo Lunpiegato infe- 
delo beneficiamo della presezizione; e cttenatala, si 
rivolse ad una Società americana di assicurazione 
contra il furto, iacaricandola di ritrovare il diret 
detectice lanciato sulle se piste, foco quasi 
il giro del mondo (come me!) © finì col ritrovare 
il suo uomo a Londea, in un locale pubblico, dore 
si davano concerti; stara con una donna giovane e 
piacenta. 

Per noa sbagliaze, il poliziotto preso una istan- 
tanca della coppia eon na piccola macchina foto 
ci con sè, 6 spedì la negativo a 

vester, 


3 mila 


, monava a Londra. 
to della Sociglà di assi 


rido 
espediente che questo 


la 
mandò a tutte le direzioni 


soiperolo, promettendo cinquemila 


Ua aveeutore al garzone, mantre quasti. JT sb 
cinge a radorgii la barba 
— Un momeuto, sunlco mio? sc ni sbaglio. 
vete lo dita molto sporche. 


D garrone: —* 
Può darsì; tono duo ore cio ma ho dato più 
la caponetta sul viso di nessun arrontore. 


———— 5 >3 

Domani, dinanzi la Corte di cassazione di 
Roma, si discuterà il ricorso dell'on. Fran- 
ces) Crispi, contro la nota sentenza della se- 
zione d'accusa di Bol 

Riassnmiamo i futti ed i motivi del ricorso, 
sulla baso della memoria presentata alla Corte 
firmata dagli avrocati Conori, Pessina, Bac- 
delli, Hamanti, Villa, Bonaceì, Agfglia, Pog» 
geschì, Muratori e Giampletrì. 

Con ordinanza ministeriale, il giadico Ralestri 
di Roma, renira destinato in missione al tri» 
dunelo di Bologna coll'incarico d'istrulre il pro» 
cesso contro Lnigi Favilla, già direttore della 
sodo dol Banco di Napoli tn Bologna, ed altri, 
utati il primo di peculato o gli altri di 
concorso in detto reato. 

Tale istrattoria, cominciata nel novembre 
1896, al febbraio 1897 poteva dirsi compiuta, 
mò il nome di Crispi, sino a quest'ultima cpoca, 
dra mai comparso. 

Solo nel febbraio del 1897, il Farilla mata 
tattica, è corca di seolparsi formulando ana 
accusa di complicità nel peculato addebitatogli 
contro l'om. Crispi, 

Ed il gradice istrattoro Balostri sulla some 
plico denunzia di un imputato di grare reato 
che, duraoto Il porlodo istruttorio di ben tre 
mesi o mezzo, non nvera in alcon modo tatto 
l'on, Criwpi (1), spicca un mandato di 
comparizione che ventvi notificato il 20 
marm 1897, alla vigilia dello elezioni ge 


5 marzo l'on. Crispi, già rielefto depa- 
tato, venno sottoposto ad interrogatorio senza 
che i giudici istruttori di Bologna è di Naj 

i precccupnssero per nulla della sua qualità 
di deputato è della immunità parlamentare 
che lo amsistera, nom riconoscendo perciò l'ot 
Dlio che la legge imponeva, di sospendere la 
osenzione del mandato di comparizione. 

Comunque, è interessanta ciò che il Crispi 
affermò in quella occasione. 

L'on. Crispi affermò cho: ministro dell'in 
terno nel 1894-95 per ungenza uon personali, 
ma per ragioni ed interesso altissimo di Stato, 
avera avuto Disoyno di una determinata somme 
avuta dal Favilla per mezzo del sno nipote 
Aptontito Manzoni, è per mezzo dello stesse 
Nipote restituita al Favilla, il quale asseriva 
di aversela fatta prestare da tamehieri privati 
ed oltre il capitalo e gli interassi si era fattà 
rimborsare speso è mediazione como apparira 
da apposita ricevata. 

Così sin dal primo momento © dalle prima 
dichiarazioni dell'on. Crispi resultara 

1° Che il degaro voto dal Favia lo aver sl 
costa come ministro @ par i pabblico inte» 
mesta india. esperti 

LS rapporto avera aruto e mulla di 
Foce di Nepi deo 

Chindeva l'interrogatorio l'on. Crispi, dichia- 
rando che egli non aveva voluto avvalersi della 
garanzia parlamentare come deputato per affare 
mare la verità dei fatti per non ritardare Îl 
corso della giustiria. 

Tornara all'ufficio di istruzione l'on. 

il 10 aprile ‘92 è consegnava la seguente 
cevuta da Favilla rilasciata all'avv. Manzonog 

Ho ricevuto lire ila ei 
ogni rapporto d'interesse fra noi è liquidato. 

Firmato: L. Fuvilla. 

Dopo d'allora, mentre la ricavata avrebbe 
dovuto porre termine ad ogni dibattito, le 
vestigazioni dell'istruttoria si fecero più 


dollari ‘@ chi l arrestato, 

Tutto quest> accad 1858, come ho detto. 
Mesi cono, valo a diro noce ami dopo, un inpate 
tore di pubblica sicurezza. a Parigi, gironzando pel- 
l'ateio di un istituto bancario, eradette di rivono» 


maggio che aveva. proprio llera 
ue e Taitteglo e not asbe più aiena 


che maî, e quel che è più grare, sa per 
giornali si avera il resoconto di quanto 
giadico si preticara, con completo oblio dòl 
greto dell'istruttoria. 


ln quale maniera sisal proceduto — 


DATE 


Nd RI 


Bi fur perciò che l'onor. Crispi, con alto del 
25 marzo diretto al giudice istrattore, promesso 
tiò che più:sopra nbbiamo ricordato, ha rile- 
Vato come; ove sussistessa, quello di cui il Fa- 
villa lo accustva, egli dovrobbo essore respon- 
subile di un reato commesso como presidente 
dal Consiglio deî ministri e relativo quindi allo 
esercizio del po‘ere ministeriale a Iui afidato, 
«ccepiva l'incompetenza dell'autorità giudizia 
trattandosi: di giurisdizione devoluta esclusi 
mente alla giurisdizione specialo del Senato. 

A questo atto del Crispì il giudico si deciso 
a rispondere soltinto quando egli fu minac- 
ciato di procedere contro di lui per denogata 
giustizia, con un'ordinanza (17 giugno 1897) 
dove si leggo quanto segne: 

“Osserva che l'at. 45 dello Siatuto del Regno san- 
ziona il principio che non può. proeedersi contro i 
xafpresezitanti della, Nazione senza îl previo consenso 
della Camera. Da ciò no consegue che l'azione pe- 
nale promossa, ed esercitata priva della. elezione 
dell'imputato a deputato, deve colla al 
arrestarsi; rimanendo gli atti compi 
itelfeaci fino a quando non interv 
ziona della: Camera, o il. rappre: 
Zina perda la sus qualità 0 la se 

Or t° così è, non i può esercitare aleun utto di 
giuriadizione contro l'avv. Crispi senza 
Tiolare le prerogative statitarie di eui sopra 
è la iatruttoria a di lui rignardo dovendi 
some è di falko, come sospesa è inesistente, non po: 
trobbesi, perciò giudicare allo stato della competonza 
© meno, senza esercitare ua alto di giurisdizione col 
quale sì delimiterebbero la facoltà del magisti 
senza assumero, pure in sommario esamo le risul- 
tiinzò degli atti, ledento così la gar: tica col 
venir meno al principio stabilito dal citato articolo 45. 
Quiudi, conseguenza di tutto ciò si è che allo etato 
deve dichiararsi nom esser luogo a deliberare, 
chè pregiudiziale alla eccepita eccezione di inca 
tenza, quella si è derivanto dalla prerogativa pi 
mantato. so vcta al Magisiraio l'esercito dell'azione 

vale e gli preclude ogui mezzo per porla în moto. 
Pr questi motivi dichiara non Bsmefe Iwo a de: 
Jiberare. 

Ricorrera alla seziono di accusa il Crispi 
contro questa ordinanza, rilevando la stranezza 
della massima stabilita dal gindico che si dubì 
docidero prima se si debba procedere, e poi chi 
devo procedere; rilevando poi la violazione 
dell’ art. 45 dello Statuto per gli atti fatti 
contro Crispi deputato. 

La sezione d' accusa riconosceva cho la base 
a decidere non doveva essere fornita dall’ ar- 
ticolo 45 dello Statuto, ma dalla questione 
sollivata dall' on. Crispi cho cioò si trattasse 
di. reato ministoria] 

Ora — essa aggiungeva — il giudico.istrut- 
tore non potova entraro nel merito di questa 
question, giudicare, cioè, se sî trattava di reato 
ministeriale o no, perchè ove lo avesso fatto, 
sia, per ammetterlo sia perescladerlo, avrebbo 
giudicato di fatti politici estranei alla attri- 
luzione dell’ autorità giudiziaria. Onde la de- 
cisione del giudice, essa giudicava, dovesso es- 
gere, per altre ragioni, mantenuta, mentro si 
facova obbligo al procaratore. del Re a prov- 
vodero onde la Camera elettiva potesso pro- 
munciarsi sull’ applicabilità dell'art. 47 (reati 
ministeriali) 0 45 (antorizzazione a procedore). 

E' contro questa sentenza che 11 Crispi pro: 
dusso il ricorso che si discuterà domani, 

Esaminata la questiono della irrocivibilità 
dol ricorso stesso, e comprovatano» l' ammissi- 
bilità, prende a dimostrare esserri stata « vio. 
lazione degli articoli 45, 47 0 36 dello Sta- 
tuto fondamentale del Regno in relazione agli 
art. 237, 225, 659 e 645 capovorsi 2 0 3 del 
Codice di procedura porale ». 

Espono pertanto la genesi © i precedenti sto. 
rici dell'articolo 47 dello Statuto. che ui 
scono esclusivamanito all'Alta Corte di giustizia 
il giudizio dogli atti del potere esecutivo, il Ki: 
corso osamina lo stato della giarispradenza in 
proposito fino ai più recenti pronunviati. 
Ricorda infatti che nolla aus: 


sotto la presidenza Canonico, rolatcro Prima: 
vera, ritonno: 
1. Che la compytenta della Ci) 
‘quia 


finioltri è aspiuta: dev 
la €amera non accuss 0 non autorizza il potere giu 
diziario a procedere (il ehe puo sempre fare), 0 nou 
sussisto il preteso dellito 0 la ragione di Stato le im 
pono di non far mo della facoltà che le a 
l'art. 47 dello Stajuto. 

2.1 


strano 
tenza ordinaria, è 
funzioni minintoriali è contro la cosa pubblica, 
sono di competenza speciale quantunque l'atto mini 
steriala costisuisea reato con 


sati connassi all'esorci 


4. L'autorità giudiziaria noa ha fncoltà di dar 
Giudizio alla portata dell'ari. 47 all' intento di ve 
ero so il fastò incriminato implichi la responsabi. 
lità ministeriale; quosto giudizi priò essere lato 
con competenza che dalla Camera del deputati. 


Principii tatti eho vengono ribaditi con altra 
sentenza della stessa del 22.25 aprilo 1895, 


estensoro Nazari. 
Additando quindi il: snprema Corto la 
« violaziono. degli art. 45, 47 dello Statuto del 


Regno nonchè dell'art. 610 del Codice di pro- 
cedura penale por vizio di contraddizione ed 
‘0899 di potero , il Ricorso sostiene essere stato 
nifestamento violato l'art. 47 dello Statat 


colle 


di 
legge il procnratore del Ro possa far promuo 
vero dalla Camera l'azione penale, poichè nes 
suna leggo concedo. questa ‘facoltà 


persi stabilito il principio che a termin 


proca 


l'ussuinio nella. procodura e }a confusione negli 
ordini. costituiti, 

Ta Corto di Bologna avordo credato di ri- 
scontrare una mancanza di analogia tra’ il 
caso dell'on. Giolitti e quello dell'on. Crispi, 
avendo il primo opposto 1° eccezione di incom- 
potenza a processo compiuto © il secondo al 
l'inizio del processo, il Ricorso risponde dimo- 
strando insussistonto quella mancanza di a 
login © negando, sul pronunziato della  Cas- 
sazione, al giudico istrattore la facoltà inche 
di assumere lo prime informazioni e i primi 
atti porchò manca assolutamente di giurisdi- 
zioné. 


Questa lo questioni cho la Corte di Cassa- 
zione deve risolvere domani. dal punto di vi- 
sta poramente giuridico. 

So la faccenda avrà seguito sarà poi il caso 
di esnminarla in linea di fatto, e di rilovaro 
tutto lo anomalio e le enormità di questa sin 
golarissima procedasa che un, altissimo ma 


strato definiva, tempo fa, como un errore po- 
litico ed una indecenza gindiziari 


MENTANA 


. (Nostri telegrammi particolari) 
(Des) T duo 


î da Roma è 
‘» 1500 persone; 17 bandiere di 
© anticloricali. 0 varia} corone. 
‘è pappresentanze romana $000 state ricevute dal 


Fra gli intervanmti noto Onorato 
deputato Gastoruo; il consigliare «comunali 
di Roma Carlo Lizzani ecc. Alle 1l e mezzo, 
dato da un concerto che suona inni patriottiei, ji 
corteo parte da porta di. All'ossario ove ri. 
posano i caluti par la pres di Monterotonto si fa 
una breve sosta. Vengono deposta sulla Inpide duo 
gorone sui eui nastri si lesgo «I u 

< dini e la gioventù italiana ai prodi 

li presidente dei super 


tl garibal- 


commemora brevemento i quindi un 
telegramma del senatore € anno. voti 
parché la battaglia di Mentana sia dichiarata na- 


MENTANA, 7, ore 5 pom. (Den) Oltre la con- 
ta cerimonia oggi si deve prosedero anche al bat: 
tesimo della bandiera della nuova Società « Unione 
liberale di Mentana » sorta in opposizione al Circolo 
Sail'eotino dele A 

1 corteo della Associazioni giunge all' ara do 
mezogiorao: 21 handiot, sì dispongono attorno al: 
l'ossario, sul quale vengono deposte magnifiche co- 
ronia. Molta folla, forse più di 2000 persone. 

Parla primo Onorato Mereu, ricordando Antonio 
Fratti. 

Poi Carlo Lissanì che scusa I' assonza di Monotti 
Garibaldi. Il doti. Filippo. Vespignani di, Montana 
nesenia il muovo vessillo. dell’ Unione "liberale 


rando elie fossero loro pro: 
i della corone, alcuno delle 


quostra 
seduto 


di i 
toriamenta temperata. 


sesti 404 


erano circomlati a serratt da centinala di age 
anrabinieri, 
Al cimitero furono promturiati pareseli discorsi, è | 


l'online non è stato in aleun modi nto. 
La Società de' garibaldini ba gli votato  un'ezer= 
gica protesta, entro il contegno della questura. — | 


NOTE LIVORNEISI 


(Nottro trlegranma partisolare 


LIVORNO, 
ped 
strazion 


— fed P' aitosa 
asto porte, Ja equadra di 
lori della regia Acea 


usdì qui il primo numero del perio» 


divo repubblicano settimanale: L'Ewucipazione, 
Pu sequestrato per voti di distruzione. dell'attonle 
ordina di cose, occ. Ho lett» il namoro sequestrato, 


© non mi è sembrato troppo violento. 
— Il cav. ave, Augusto Care-Bond), liquidatario 
lla « Sociotà livornese per la cultura  popo'are » 
dlargira a nomo di que lito 592850 ni 
nostri Asili infantili 


fntind ten cdot. quatto in 
Reali seecile ela Siascaina areata 
tit» della disciolta amministrazione. 

Chè cosa sia venuto a fare questo regio com- 
miasario ia un Comnno sempre tranquillo, è cenpre 
Feto smalti na i Copia, magi dev 


qualche fstto. Agli elettori del partito avverso 
i se no fecero d'ogni corta. Non si ata 
re l'elettore Arabito, pereliò een seriti 
Rabito, l’elettore Vargetto, perchè era seritto Vog- 


elettori che votavano 
a, Si aminiso inve 


| getto, ed altri 
| dacettò esa sort 


taloro del Re, nè Jo potrebbo sonza apportare, } ribile. Coci ci spostarono È visa! 


— 
L'arbitrio in provincia di Siracusa 
SIRACUSA, — Fu selolto il Consiglio di Chia- 
ramonto fu destinato regio commissario 
un impiegato di prefettura, ppena giunto, | 


hf del vito. 

C'è di più: le scliedo erano truspareati e ric.n» 
scibili, © l'alottore era obbligato a prenderle dalle 
mani di un capoccia dentro l'aula, e andova a do- 
pole nell'urna in compagnia dello stesso. 

Questo si fsco generalmente con gl'impiozati del 
Comune o con gli esercenti, Agli aitrì. elettori si 
strapparono le selîede di matio, Dovera 1° autorità 
a tutela della libortà del voto ? Così il partito Cia. 
ceri ha vinto. 


rsa 
Contro il domicilio coatto 


(Nostro telegramma particolare) 


“PISA, 7. — (Py Stamani ‘ebbe luogo alla sola 
della Società razionalista no'adunanza privata ili ri 
pubblicani, socialisti el anarchici riunitisi in Comi 
zio di protesta contro la legge del domicilio coat 

L'aduanza fu aporia dal dottor Collodi. 

I presenti erano circà trecento. 

Parlarono temperatamente Petri per gli avareì 
ing. Assorati pei repubblicasi, e Berenini pei socia” 
lisi, totti applauditi. 

1 deputati della provincia. risposers all'invito 
chiarandosi contrarii alla legge del domisilio vatto, 
eccesto Orsini-Barone che si limitò & diéhiarere di 
riservarsi libertà d'azione. 

Nessun incidente. 

Nei pressi del luvgo della riunione erd disposto un 
accurato servizio dj pubblica sicurezza. 

Oggi si pubblicò anche un nussaro unico contro il 
domicilio coatto a cura dei partiti anarchico, socia- 
lista @ repubblicano riuniti. 


— e 
L'arrivo della salma di Cecchi 
(Nostro telerrimma particolare) 


PESARO, 7, ore 3.20 pom. — Alle 10.5 di sta- 
mane è giunta la Staffetta, Alle 10.25 venne sbar- 
cata la salma di Cocchi accompagnata dal coman- 
dante Moreno, da un modico, da un sottotenente 
di vascello, da un tenente commiisario e da un 
plotone di marinai. 

Allo sbarcoxattandevano tutte lo autorità civili 

ilitari, la famiglia dell'estinto, 1 deputato Al 
{l nipote conte Antinori, .il' principe Bonac- 
i fratelli Richard. Millus rappresentanti la 
società commercialo dol Benadir, e il prof. Bellucci 
di Perugia. 

Il feretro fu deposto in una camera ardente 
della capitaneria del porto, tappezzata di‘ corone. 

Ta guardia d'onore fu fatta da marinai della 
Staffetta è dagli studenti dell'Istitato tecnico. di 
Pesiro. 

Tremila persone assisterano allo sbarco. 


mesiazesdirninicona 
L'elezione di Viareggio 
VIAREGGIO, 6, — 


Cuneo). Dorendo il nastro 
collogio convocarsi ‘tra_brove' per l'elezione del do- 
putato al Parlamento nazionale, nel pacso è già 
molta l'animazione. SI parta di pareschi candiaati, 
@ fra questi l'avv. Cesaro Riceloni, che, a quanto 
si dico, si presenterà per compiacoro î. suo amici. 

Vi sarà inoltre, manco a dirlo, la candidatura 
del principe di Carovigno, e non ‘sarà difficile che 
torni a far capolino anche l'er-deputato del colle- 


gio; Giorginì. 
i ETRE 


Per un professore socialista 


(Nostro teleyramma parti.) 


PAVIA, 8, oro $ pow. = Tì ministro Codronchi 
invitò la Facoltà. di flosoffa e lettero della nostra 
Università a provunciazsi sull'istanza «del professiro 
Ciccotti socialista, già insegnante di ‘storia antica 
all'Accademia letteraria. di Milano, per essere tra- 
ferito como straordinario. in questo Atenoo, 

Nella Facoltà si manifestarono due. correnti 
quella della minoranza di cui faceva parto il depn- 
fato Credaro, la quale non volendo entrare in mè 
rito alla questione sostenne che se Ciccatti, conte 
lo prova l'atto del ministro, si ritiene degno ‘di ‘ap 

rtenero all'insegnamieato superiore rimafiga; a 

lano; e quella della maggioranza che, votando 
contro la deliberaziono della minoranza, deliberò di 
dhiedore al ministro cho Jarcattedra venga messa a 
concorso. 


lei 
ia fontana monumertsle 


stro telegr. particolare) 


inaugura! 

costraîta. nel quadrato centrale 
ia piazza Vittario, che; guardata dal palco 
e le ‘Autorità © gli invitati, prosentara un 
te aspetto, Era circondata ‘da langhi pe 
nomi finbandiorat. 

Hanno presenziato la cerimania tutto le 
Iecati ed i rappresentanti di molta nseoci 
liticho ed operale, oltro ud una immensa 

Allo 11 vesno Îl cardina'o Cofesta seguito da ca- 


monici © ricevuto a piodi della. scala della tribuna 
dal sindaco al suotio della marsa reale. 

Dopa un bellissimo e appinudito discorso inangu- 
tale del sindaco, enatoro Amato Piera, ieominasto 
son un evviva al Re, ricne immessa l'acqua net'a 
fontana. 

Questa consisto in una grando -vasca circolare 
cinta da cespugli di veszura, nel coi ezs emerga 
un'isolotto di scogli dal qualo partono un potente 

ntrale, al è una cscona di zam- 


questa, scaturi: 

L'effetto è grazississimo, è il pubblico ebbe a 
inanifestaro la sua soddisfazione appiaudendo fra 
gorosumente. 

La coimonia si chiuse con la benedizione della 
fontana impartita dal cardinale. 

Dopo cib lo aatorità si rocatono al faluzzo int- 
nicipale dove fa scoperta una lapido ricordanto il 
fisusto avvenimento, 


> et 
L'on. Prinetti a Cosenza 


life e 
stro sini 


ttera degli on. d'A 


eni o a tare 


teo" che pe 


| parecchi giorui va 


l'on. Prinetti, 


Cosenza, da Napoli, occorre tanto tempo quanto ne 
occorre per una gitarella da Roma allo vott deglì 
Urali ‘0 di Pisenci; w se si deciderà a faro una 
co ta, Lago farsi un'idea esatta 
on go da corridoio potrebbe 
chiatinoi una tdrlapiiatora politi frroviari 

Perchè della dortale destinata a congim 
Senza alla litoranea tirrena, dorsale votata da circa 
un decennio, sì è costruito nn solo #ronchetto — 
quello da Cosenza è Pietrafitt:, nove chilometri ap- 
pena. Questa tronchetto, su cui - corrono quatira 
treni al giorno — vati sì, ma sbraudellati 6 sog- 
getti a frequenti deragliatienti, * che mettono ia 
pericolo le gambo del personale di servizio. — 
forma lw delizia quotidiana dei nostri gaeroches, 
quali, ad ogni arrivo di treno — treno pata! 
com'emì lo chiamuno — improvvisano 
zioni formidabili è monosillabi cloquentissi 

Tatanto qui si prepara un comizio 
tanno, oltre ad un numero straordina: 
dini è rurali, le rappresentanze uMciali di tatti 
i comuni più dicettam 
mento Cosenzi-Nocera Tirrena. Le adesioni si con- 
ino già a centinaia, 0 si può con certezza presa: 
gira un micoesso pieno. Il Comitato promotore — 
a capo del quale sta nia delle figure più luminose 
© rispettate della nostra provincia, l'ave. Lugiano 
nob. de Matera — ha già diramato numerosi ma- 
nifesti, ed ha stabilito il giorno del comizio — do 
menica prossima — ed il luogo in cui si terrà — 
il teatro Garibaldi. 

1 mistericsì delitti di Palermo 
(Nostro telegr vmma varzizolare) 


PALERMO, 7, ora 11 ant, — (Gugliuzra) Ee- 
covì maggiori. particolari sul rinvenimento dei «tro 
cadaveri segnalatovi ieri. 

Una pattuglia di militi daziari, pe il 
fondò Laganò, in contrada di Arenella, soprse una 
gro.ta dala qualo proveniva un fotore nuuscante e 
Aasopportabi! 

Sospettando Ia verità, le guardio vi sTintrodussero 
me poichè l'andito, abbastanza lango, terminava in 
um pozzo, profondoa impraticabi'e, ne diedero ar- 
viso all'autorità. Chiamati i. pompieri si accert) che 


nel fondo giaceva un calavero, immersa» nell'acqua 
alta di metri. Ailora twercè scale e condo 
lunghe una trentina di metci vi scesero pec estrarlo. 


Sotto quel primo cadavere (hisogna notare che il 
fondo del pozzo è assai ristretto) ne galleggiò un 
secondo che parimenti venne estratto; indi un tergo. 

Portati alla luce del giorno ri presentarono ‘in 
masso informi, noce, tumetatti, in stato di oxmpiota 
putrefazione, ‘tantochè È parenti ahiamati ‘li rico 
nobbero solo ai segni particolari degli abiti. 

Il cadavero tratto primo s'identificò appartenere 
a Coranaio Angelo, ssomparso la sera doi 18 otto- 
bre; gli altri duo ‘erano quelli doi cocchieri Giu- 
seppe Caruso e Vincenzo Loporto, scomparsi insio- 
me la sera Col 24 ottobre. 

Questa strana circostanza che l'individuo scom- 
pure prima fu l'ltino ad sserò gettato nel pazzo 

adito ad inflnite congetture. Lo dicerie sono 
innameroveli, Provalo l'idea trattarsi di un tenebroso 
de itto delia mafia. 

Altri pozzi circostanti verranno esplorati stamane 
alla ricerca dal cadavere del bettoliere Dalba, spa- 
rito anche lui il 12 settembre. 


IIRCORE cate 
Cronaca Italiana 
(a Tolegrammi a Cartolina) 


Tortona, G.— Suleldio per mania religiosa, — 
A Langasilla il contadino Paolo Piacentini d'anni 85, 
solpito da mania raligiona; si suicidava fra due botti 
in cantina coa dua colpi di rivoltella, uno alla froute 
@ uno allo stomaco, 

Alla dotonazione accorsero i parenti. Il suicila, 
malgrado le premurosa cure apprestatagli, dopo duo 
ora moriva» 


La maula religiosa avera condotto Il disgraziato a |, 


tristo passo, 
Torino, 7. ore 11 atil.' — Contro una Sovîehà del 
Gon = I Alunicipio dennozio sl procuratore. de 

Ro Îa Società del Gaz che sommiui 
2 solidrico, avvelenaiore dg 


Sobjpoti. 
Chiaromonte, È. 


Pralreîaio: — Veri alle 
100 nel eotonte di Vaisioni (Potouza). Lanealia. La 
Siino per Interessi vocideva il proprio: fratello Ta 
fiele Gi vi colpo di colte. 1 Ratricida è lar 
filante. 

‘apezia, 0, ore 11,90 pom! — Farftò dal ci 
— "Amo Lena Enrico, caltolsio, dicinsettenne. pe 
teschi rangorì, attendeva in agganto armato di pu 
Honle il proprio. cogino. Lena. izdonrdo, diciottenne 
Bhe recata al lavoro. Soorielo gli si scagliava con 
50 dome bia belra è con un pugsale lungo 10 cea- 
timoiri, lo erica replicatamonte, Pa arrosialo, Il poc 
0) Lana è moro ; gi 
sasa 0, ore 2. pom. — 17 suieillo. di tr 
aetiomienne. —— eth bero, "oltre Torrente fa signora 
{aigia Bizardi, settantaciaquesne, abitante if via 
Nino Bisio sl getò dal ballatoio della scala rima» 


ni covossozio È motivi che la spintero'a darsi 
la morte. . 

La cittadinanza 
fatto. 


impressionata . per. il Jottuoso 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


ni, commesso, @ Vitiorio Giacci, briga- 
siati tempo fa sospesi in seguito ad al- 
irregolarità varideatesi. Il giudice istruttore, in 
Sagulto allo risaitanze provesenali,, ha ieri spicento 


Mandato di cattura contro i suddetti impiagati, i 
quali sono imputati i primi tre di peculato conti- 
nuato e Îl que complicità. 

L'autorità di pubblica sicurezza ha eseguito subito 
gli arresti 


— ‘A-Soriaoo nel Cimino, sullo stradale Bassanallo 
Vignanello (Roma), ieri sera alcuni malandrini, fino 


Napoli, ha dato annunzio al no: | d'ora socoosciati armati di fucili, incappottati, sg 
dinamente giungerà a Cosenza | grefirono ll vetturale Timoteo. Bros, 


interemati al completa. | 


Sali patri ssustatare © toscar | deprelnodolo di va vaglia di lire 170 
gon u5000, cho per accelere a questa pacieatizima | 1 moneta. 


| 
| 


il 
| 


eli 7.liro 
Avvartita l'autorità di pubblica sicurezza questa 


Iniziò subito le opportune lulagidì. Sul luozo della 
Aggressione venne ritrovato il vaglia di lira 179,05 


Corriere giudiziario 
LA CAUSA CH'ESI-ZANDRINO 


GENOVA, 7. — lerì €'iniziò al tribunale Ja causa 
romossa da Guetavo Chiesi contro. il pubbli 


Zavdrino par difumazione avealo ‘questi il giorno 


testo del Mosconi delto ni Aleudi a- 
sarebbe arrestato. 
o parte civile. 

mmelto i (atti imputatigli. 
iva intsse di dilumane il 
i, ma intese di riferiro quanto seni da Vas: 
llo @ da Fantozzi, cioò che era stata riconosciuta 
la calligrafia della lettera presentata da Mosoani al 
Perrons como qualla dol Chiesi. 

Il pubblitista Calamai conferma la versiona del 
Zaudrino circa il riconossimneato della calligrala 
della lettora. 

Il Fantozzi ammatte che i+ Vasallo vi 
tera: esclale na abbia rieosciuta la callig 

JI processo continuerà domaui. 


pifirino, interroga: 


arlando con degli a 
I logi 


ca 
QENT 


to- 


Piccola Crona 
IL DOLORE DI 


TASSE 


Stalio speciale Pietro D'Aponta, più impiazato 
per 18 anni negli ulfici demaniali di Roma. Compita- 
zione è compleia trattazione dello demunsio di #vo: 
cessione, pareri par tassa di registro, ricorsi per e: 
tonero, riduzione e restituzione di time di 


Produzione 1590 


VINO DI VELLETRI ngn 


Siri Ven iaia Ronn ia sind 
Tesi Csanelle. n. 4, la via Mar 
lò Emory sot 


Capsule Santal Salo È 
Istituto. Kinesiterapieo 


Palazzo dell'Rsoda- Piazza Termini 


Ginnastica medico msccanisa sred: 
Sistoma Lander i 


con 40 macchine per gli esercizi attivi 6 24 mosso 
dal motore elettrico per eli asercizi passivi, di cul 
12 per il massaggio meccanico. 


Massaggio manuale, semplico elettrizo eda vaporo 


Orîopediz ineruenta 
Palestra" ortopatica ed altri 18 apparecchi per 
l'ortopedia di Zandor, di Hotfa; di Beslp, di Sayre: 


E 
dinamica (aleanisa 2 /tradica) con correnti vi alta 
frequenza e sinusiali alla, D'Arsonval o statica per 


il bagno elettro statico @ l'ozonizzazione. 
Radiografia e radioscopia can raggi X di Rontesn 
Consulenti eltettivi 


chio daario consultazioni nello Stabilimizata 

Magico sonoalo, 

Chirurgia. generala e (or 
elia 


Malattie del sisten 


Prof, È Marehlafava 


Prof P. Pontempski 
norvoso Prot. È. Selamanna 


. Occhiut, 
Pra È Cometa 
Pro: A: Mogspinmi 
dduéntiva dei “ 


Concetti 


Medici interni 
Divettono Dott. CARLO COLOMIO 
Capo dolla sazione di Terapia mac: 
'canica. Dot'ò- 0. Comin 
della seziona di Mansoterapla  Dettor 0. Golemte 
della saciona di Ortopalia Better D. Pasca 
doll ci bo di lotteorapia _ Date Dinanzi 
della sezione di Ginnastica i 
ti Prot. cav. tl. Joraes 


ho (1a di molto am 
olire che 


sor Polido; 
È Sccnison e T. Veni Supe: 
riore Contrale di Ginnatica modica in Stoccotm 
giù praticanti a Marienbad e Relchenhnil. 


IL DIABETE*SI GUARISCE 


ndiscutibilmente con la cora Cautardi. ll un mese. 
mangiando ci.o misto, si ottieue la scomparsa dello 
2ucchero e la le foran. Ciò not si consegne 
con nessun'alt Sempro attestati. spontanei 
meravigliosi. 


Casieltiorentivo, 23 ottobre 1597. 

Vi partecipo che torminata la cora dal vo 
medio poi disbete, ia l'analisi dell'urina» è 
pirso lo suo-hero perfattrmente. Ciò nom ostante 
ti accluio nella preseate lire dodici perchè mi 
diate una sesonda cara per meglio assicurarmi. Vi 
prevengo ancora che durante il mesa di cura ho man- 
ato cempro pasto misto, e mi assienta mia moglie 
| sentirai secipr: jd in forse. Dintintamento vi rin 
grazio. 


Vini Tommaso, commerciante 
Si è pubblicata diffusa memoria Sil diabete è sue 
core: viene spedita gratis a chi la domanda c00 car. 


tolina doppia. 

La cura completa cou due fiaccons di Rigenarak 
ad una scatola ti pillole litinase Vigier costa È 
fa tulta Italia © si spedìsce in tutto ll mom 


fr. 25 anticipati all'uniea fabbrica Lombardi 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 4 novembre. 


Sore fa entrai.in un restaurant è mì tro« 
vai solo con duo signori a modo, decorati; dale, 
l'aspetto: vivo e intelligente, certamente.nod 
tabili di provincia. Conversavano ad alta voce 
sopra l'argomento del giorno — l'affafe Drey- 
fos. Accalorati da sentimenti umani ve 

rosi, erano d'accordo cho il dubbio può esi 
stero, che c'era nel tradimento nna causa i; 

— vn'inverosimiglianza morale -nel delitto in 
un vomo ricco, felice, amante della sua fami- 
glia, senza vizi, in ‘una posizione. brillantis-® 
situa 0 lusinghiora — e che conveniva‘ selo- 
gliero questo dubbio, cercare questa cansa ignota. 


x 
Dopo un momento i due ebbero l'aria di te- 
mer conto della mia presenza, e abbassarono 
la voce. 

— Potete -— dissi loro — continnare a vo 
stra voglia. Molti dividono lo vostre idee. Per- 
mettotomi soltanto di osservare che tre mesi fa 
non avreste cortamento. avnto il coraggio 
esprimerle ad alta. voce, 
staurani 


i 
in una salamdi re 


x 

E infatti fino ad ora nossuno avrebbe osato 
pubblicamente emettere un dubbio; un corri- 
spondente tedesco mesi fa dovetta Duttersi per 
rispondere agli insulti di cui fu colmato, per 
aver trattato la questione. L'intervento del sì- 
gnor Schnerer-Kestner ha cangiato la situa 
zione, ma — dai fedeli telegrammi cho vi nar- 
rano, ora per ora, gli incidenti che sorgono — 
voi sapote che gli chawvins e gli antisemiti 
non disarmano. Ma quale uomo onesto vera- 
mente e senza pregiudizi, non può desiderare che, 
sorto il dubbio sulla colpabilità di Dreyfus, la 
Ince sia fatta — o definitivamente ? 


x 

Si è parlato di Calàs, © la Tribuna vi ha 
detto il suo caso, ma occorre aggiungere che 
nol 1761 il fanatismo religioso ebbe la sua parte 
come lo ha oggi. Calas era protestanto; suo fi- 
glio voleva abiurare ; fa trovato strangolato, o 
nulla valse, nò Ja 'vita intemerata, nè l'i 
fotto por la sua fumiglia, a salvaro l'infelico 
padre. I domenicani s'impadronirono dol cada» 
voro del figlio, lo esposero in chiesa come una 
vittima della ‘religione, E Calas fu condannato 
all'orribile morto sulla ruota. 

Voltairo no ricorerò la moglie, o mise. tre 
anni a riabilitare l'infelice. Vi riesct? Il sig. 
Scheurer-Kestner s' ispira certamente a questa 
grande memoria: ma riescirà lui? 1 tempi sono 
attualmente più foroci di 190 anni fa? E, sopra» 
tutto, potrà egli provare l'innocenza di Drey- 
fus în modo indisentibile ? 3 

Ecco i problemi che, forzatamente, debbono 
in brero avero la loro soluzione. 


‘aumirabilo tempo di cui godiamo, ha tra- 
sformato il di dei morti, in una festa prima- 
verile. Chi ha percorso i boulerards esterni 
assistova alla più bella dello feeries. Un mercato 
immenso intruvinab‘lo di fiori era stato im- 
prorrisato Si calcola che furono venduti per 
trocentomila franchi di crisantemi, ma è il 
lato materiale. L'artistico, l'affascinante dav- 
vero, erano lo montagne, lo valangho del flora 
giapponese, di tatti i colori, le forme, immenso 
tappeto che la più ricca tavolozza di un pittore 
non potrebbe ritrarre, 

I parigini — che sontono il rispetto por gli e- 
stinti, ma cho al 2 novembre lo dimostrano 
tin po' teatralmonte — recaronsi a continnia 
di migliala al cimitero ognuno con un mazzo 
o una ghirlanda di crisantemi in mano. E il 
ortaggi multicolore della folla di quei pel- 
logrini foco dimenticaro da folla dei morti. 

La Sociutà di studii italiani n'invia il Bol- 
lettino che riassumo il suo lavoro, negli ultimi 
dodici mesi, o sono folico di avere così. l'occa- 
sione di rondoro omaggio al sig. De Jole, al 
qualo si devo la prosperità e il favore della 
istituzione di cai egli è il vero capo. Essa offre 
gratuitamonto dello conferenze che, tenute da 
personalità eminenti, rendono grandi o preziosi 
servizi agli studiosi della nostra lotteratura. 
Nel programma di quelle che si terranno nol 
l'annata che incomincia per l'istituto, trovo in 
fatti lo seguenti: Il sig. Do Jolo parlerà « De 
gli abati o badesso nella commedia. italiana 
del 18° secolo; » il sig. Serren tratterà l'ar- 
gomento « Voltaire e l'Italia; ».il Dejardins 
di « Giuseppo Mazzini e ln domocrazia. spiri 
tanlista; » il Turrel di « Silvio Pellico; 
l'Eulart degli « Italiani nell'isola di 
19.0 al 16,0 socolo » e ria via così. 1 titoli 
soli bastano ad indicare l'alto valoro di questo 
conferenze. 

Esso sono seguite da un. gran numero di 


studiosi che vi imparano a conoscero 0 ad a- 
mare l'Italia. 

C'è una sala di lettura, ove si trovano i doni 

la Società, oil meno che possono 

utori e gli ‘editori ituliani per inco- 


raggiarla è di inviare fl dono delle opero che 
scrivono e pabblicano al sig. De Jolo, 80, Ruo 
Menilmontant. Aggiungo che gli « aderenti > 


tandi, Napoli, Quercia, 16. 


nulla pagano per esser tali. Tatto è gratuito 


9) Appendi 


A EVIGI 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


del 


$ novembro 18 


Trédus. italiana di G. PALMA - 


’ropr. lett. della Tribana 


‘Sabito, la baronessa mosse verso di lui.con Gerardo, 
poichè era da questi, di cui egli conosceva la. madre, 
cho Pietro era stato presentato ni Duvillard, all'epoca 
della, celebre conversione. E siccome egli si scusava di 
giungere a quell'or: 

— Ma siote sempre il benvenuto, signor alat 
permettete, mi occupo per un momento dei miei ospiti, 
poi cono da voi. 

Tomiò accanto al vassoio per servire il edi 
liquori col concorso della figlia. Gerardo rimase col 
‘pretà è gli parlava appunto dell'Asilo degli Invalidi 
del lavoro dove s'erano. incontrati recentemente per 
‘na festa, la prima pietra di un nuovo padiglione e- 
retto; mercè il dono principesco di centomila liro fatto 
‘@al barone Duvillard all'opera pia. Quell'opera non 
me aveva che quattro fin allora, mentre îl progetto 
primitivo, ne prevedeva dodici sul vasto terreno dat 
dalla città nella penisola di Gennevilliors, cosicchè la 
‘sottascrizione rimaneva aperta © si faceva gran chia 
dii quello slancio di carità, risposta clamorosa e p 
'irevtoria alla gente maligna che accusava la borghesia 
grassa di non far nulla pei lavoratori. In realtà una 
cappella stupenda edificata in mezzo al terreno avea 
‘amorbito i due terzi dei fondi raccolti. Lo dame pa- 
tronesso, prese in tutti i ceti, la baronessa Duvillard, 
la contesta di Quinsao, la principessa Rosmunda di 
Ham 0 venti altre avevano il compito di sostenere 
V'upera pia, mediante questue e fiero di beneficenza. 


| 


Ma il successo era dovuto specialmente alla folico 
idea avuta di liberare quelle signore dallo gravi cure 
dell'organizzazione; scegliendo per amministratore gone- 


rale il redattore del Globe, il deputato Fonsìgue, un 
prodigioso mestatore di affari... Ed il Globe faceva una 
propaganda continua, rispondendo alle aggressioni dei 
rivaluzionarii col decantare la inesauribile carità. dello 


assi dirigenti: all’epoca delle ulti ioni, l'Opera 


avea servito per tale modo di arma 
Camilla girava con in mano una pi 
— Signor abate, prendeto il ca 
— Nò, grazie, signorina. 
— Un bicchierino di Chartrense allora ? 
— No, graz 


tutti essendo serviti, la baronessa tornò per do 
mandaro amabilmente 


— E cosi, signor abato, cho cosa desiderate da me? 

Pistro cominciò, quasi a bassa voce, con la gola 
stretta, invaso da un’ zione che gli faceva battere 
il cuore 

— Signora, vengo a fare appello alla vostra im: 
mensa bontà. Questa mattina, in una lurida casa di 
via dei Salici, dietro Montmartre, ho vedato uno spet 
tacolo che mi ha messo l'animo "in Iatto.. Oh! non 
joteto fignrarvi nina simile tana di miseria o di do- 
ore, dello famiglio senza fuoco, senza pane, degli uo- 
mini stretti allo sciopero, dell?*madri che non hanno 
più latte per la loro creature, dei ragazzi appena co- 
perti, che battono i denti e tdssono... E fra tanti or- 


sori il più turpe, îl più atroce, è un vecchio operaio, 
vinto dagli anni, che muore di fame sopra un mucchio 
di co în una buca dove un cane non vorrebbe 
entrare, 

Procarava di riferire la cosa nei termini i più mo- 
derati, sbigoltito dallo parole .che - diceva, dallo ‘cose 
che raccontava, in mezzo a quel lasso dei gaudenti, 
davanti a quei felici a cui affivivano tutto lo gioio di 
mondo, perchè si accorgera che ln sua venuta stuo- 


| 


| broglione ha recitato una commedia. 


nata in modo scortese coll'ambionte. Che strana Mea 
venire al momento în coi si finiva di far eelneione, 
quando l'aroma del caffè bollente blandisce fl facile | 
chilo Però continuava, alzando persino la vece, ce 
dendo al senso d'ira che lo accendeva a poco a peco, conti- 
nuando fino alla chiusa jl racconto atroce, dicendo il 
nomo di Laveure, precisando l'abbandono ingiusto, 
chiedendo aiuto è ayccorso in nome della piotà umana. 
E tatti i commensali si erano avvicinati per ascoltarle; 
egli avera divanti a sb il barene, il generale, Duthil 
ed Amadiva cho centellinavano a lenti sorsi il cato, sì- | 
lenziosi, senza un gesto. ci Î 
— Signora - conchiuso - ho pensato che mon ei pe- | 


tera lasciare quel vecchio per un'ora di più in quella 
condizione terribile e che avreste la somma bontà di 
farlo ricoverare oggi stesso all’Asilo degli Invalidi del 
lavoro, dove mi sembra che il suo posto sia_nataral- 
mente sognato. 
Delle lagrime averano inumiditi i begli occhi di Fra; 
era costernata di quella triste storia che rompera la | 

gioia che si riprometteva nel pomerigi 
Molto fiacca, senza iniziativa alcuna, troppo occu- | 
pata della sua persona, non aveva accettato la presi- | 
denza del Comitato che a patto di scaricarsi su Fon- | 
sìguo delle noio amministrative. | 
Ah! signor abato - mormorò - mi spezzate Il | 


cuore. Ma non posso nulla, assolutamente nulla, ve lo 
affermo, D'altronde, credo che si sia già esaminato îl 
caso di quel Lavenre. Sapete che nel nostro ospizio 
le ammissioni non si fanno che dietro lo più serie 
garanzie... Si nomina un relatore che dere raggua 
gliarci... E non sieta voi, Duthil, che vi siete incari- 
cato di quel Lavenve? 
Il deputato finiva di centellinare un bicchierino di 
chartrenso. b 
— Ma si, sono io... signor abate. Quel vecchio im 
om è panto ma- 


lato, e se gli areto lasciato dai guettriui sarà sceso a 


berli dietro lo vostro spalla, perchè è sempre ubbriaco 
e con questo ha delle idee esecrabili, grida da mattina 
a sera contro i signori, dicendo che s6 avesse ancora 
le braccia farebbe saltare in aria la baracca. D'al- 
tronde non vuol entrare all'Asilo, una vera prigione 
doro si è custoditi da beghine che vi costringono. a 
sentir messa, un convento schifoso dove si chiudono 
le porte alle nove di sera! E ve ne sono molti di 
quello stampo, i quali preferiscono la loro libertà. col 
freddo, lan fame, la morte... Crepino dunque sul la- 
strico, i Laveure che rifiutano di esser dalla nostra, 
di star al caldo © di mangiare nei nostri asili! 

Il generale è Amadiea approvarono, nicchiando, ma 
Darillard si mostrò più generoso. 

— No, no, un uomo è un uomo. 
rerlo suo malgrado, 

Eva, veramente disperata all'idea che le porterebbero 
ria la ‘sua giornata, si dibatteva, trorava delle ragioni. 

— Vi assicuro che ho le mani legate: il signor abato 
dubita certo nò del mio cuore nè del mio zelo, ma 
re, prima di alcuni giorni, il Comitato 
patronesse senza cti ci tengo formalmente 
a non prendere nessuna decisione, sopratatto in un 
caso già esaminato e giudicato ? 

Poi, all'improrriso, scopri una soluzione. 

— ‘Quello che vi consiglierei, signor. abate, sa- 
rebbe di recarvi subito da Fonsiguo, il nostro am 
ministratore, Nei casi urgenti è il solo cha possa agire, 
perchè sa che quelle signoro hanno una fidacia illimi 
fata in lui ed apprované quanto decide. 

— Troverete Fonsàgne alla Camera - soggianse Du- 
thil sorridendo ; - soltanto la seduta sarà calda 0 du- 
bito che possiate discorsere in pace con lui. 

Pietro, di cui il cuore era ancor più angosciato, non 
volla insistere, deciso a veder Fonsàguo per ottenere ad 
ogni costo che il miserabile, di cui l'atroco immagine 
lo perseguitara, fosso ricoverato ‘quella sora stessa 
all'asilo, E' rimase ancora alcuni minati, tratteneto 


Bisogna s0ccor= 


da Gerardo, il quale gli indicava gentilmente il modo di 
convincere jl deputato, adducendo ln cattiva impres- 
sione che prodarrebbe un fatto simile, so venisse di- 
vulgato dai giornali rivoluzionari. D'altronde, i com- 
monsali cominciatano a ritirarsi. 

Il generale, nell'oscire, chieso al nipote so lo ve 
drebbe più tardi al ricevimento di sua madro la con- 
tessa, domanda a cui il giorine si limitò a rispondere 
con un gesto erasiro, quando si avvide che Eva è Ca- 
milla Jo guardavano. Poi fa Amadisu che scappò, di- 
cendo che un affare importanto lo chiamava in tribu» 
nale. Ed in breve Duthil lo segui per recarsi alla Camera. 

— Dalle quattro allo cinque, da Silriana, non è 

vero? - gli disse il barone, accompagnandolo. - Venite 
a riforirmi quello che sarà accaduto alla Camera in 
grazia di quall'olioso articolo di Sagnier. Daro sa- 
perlo... In quanto a mo andrò allo Belle Arti. per 
combinare quella storia della Commedia; eppoi ho altri 
affari, degli imprenditori da ricevere, un’importanto 
questione di pubblicità da definire. 
Va bene, dalle quattro allo cinque, in cusa di 
Silviana, come al solito - disse il deputato il qualo se 
ne andò, ripreso da sorda inquietudine, preoccupato 
dalla piega che prenderebbe quella brutta storia delle 
Ferrovie africane. mat 

E tutti avevano scordato Laveure, il missrabile che 
agonizzara, e tutti correvano alle loro passioni, alle 
loro cure, riafferrati dall'ingranaggio, in quella ‘corsa 
| sfrenata di Parigi, di cui la febbre li incalzava, li tra 
volgeva in una baraonda delirante, dove l'uno passava 
sul corpo. dell'altro, schiacciandolo. 

— È cosi, mamma - domandò Camilla, cha conti 
nuava n fissaro sua madre.e Gerardo - ci. condurrete 
a quella. matinze della principessa ? 

— Fra un momento, sì; soltanto non potro urafit» 
nermi con voi perchè ho ricorato questa mattia um 
telegramma di Salmon per un corpetto o debbo ass 
lutamento andarlo a provare verso lo quatto. 


i 


in questa, istitizione, e gli iMustri aomini cho sn 

rio qecupinto, 0 che si si ftuno udire non linntio 

e guidordono chela coscienza di far così 

utile all'arto e alla letteratura doi duo presi. 
n 


De 

N principe Angusto di Borbone prendo | par 
moglie una plebea, M.lle Cuillé, dopo averno 
chiesto il permesso al re Carlo XI il’ quale, 
« visto che Dio mantiene la dinastia in tale 
umilo posizione da dovor vivere del proprio la- 
voro » lo ha accordato « ciò che non farebba 
se fogse sul irono di Francia. « E' egli superlluo 
Spiegare cho si tratta dei Naundoriî, pretesi 
credì del Delfino, morto nella prigione del 
"Temple, é che « Carlo XI » è semplicemente 
îl figlio di un orologiaio francese ? Quanto al 
< principe Augusto > egli sì è umiliato fino: 
aprire a Lunel uno spaccio di vini. A matri 
monio fatto, ‘i clienti democratici del sito, po- 
tranno darsi la soddisfazione di chiedere, pie- 
shiando sul tavolo 

— Principessa, un altro quintino 1 


x 

Quadretto di costumi, Passo sui "boulecal 
con la mia Nera, e un voyou, decenno appena, 
ai divorte a stuzzicarla. Gli dico di non insi- 
stere -- continna, Lo minaceio di chiamare un 
gardien de la. paix chè sta a guardarei ; si 
volge ironico e mi grida: — O là, là, chiama- 
telo pure non verrà! Sono libero Il 
« gardien » non si muove, ed io penso fra 
me: — Ecco un futuro membro della Comune 
di là da venire. 


x 

(Per ina volta, allo mia lettrici, a quelle che 
si occnpano da sò della cucina che amma- 
niscono ni mariti, dedico una ricetta facile e 
squisita, quella dei funghi alla russa. Pren- 
leto dei funghi freschi, « prssateli » al 
l'acqua bollente , indi fateli: cuocere leuta- 
mente nel burro con un po' di cipolla, pepe 
è salo. Aggiungotevi poi della crema di latte 
{ouble-crims) con.un'inezia di  pepo rosso di 
Gajenna, e mescolato beno a fuoco lento finchè 
la panna prenda consistenza aggiongendori 
all'ultimo momento un po di succo di limone. 
So eseguite scrupolosamente questo prescrizioni, 
avreto qualche cosa di fino di delizioso di cui 
sarete, care lettrici, riconoscenti a__Yolchetto, 
1 Cité Gaillard, che aspetta i vostri ringr 
ziamenti), 


Polchetto 


CRONACA DI ROMA 


ll bilancio comunale e | prestiti interni 
di Roma. — lersera, a.tarda ora, fu distribuito 
il progetto di bilancio preventivo del Comune per 
l'esercizio 1898, preceduto dalla consueta relazione 
della Giunta. Aveemo tempo a parlame. 

Intanto constatiamo le migliorate condizioni del 
bilancio, di oma. 

E conviea ricondicere che a questo fine olteochè 
la rigida amministrazione della Giunta, ha contri- 
duito efencemento il ministro del tesoro agevolando 
lo trasformazione dei. debiti comunali di Îoma. 

E' un punto importante, del quale convien pren- 
der nota. L'on. Luazatti avora fatto alla Camern 
ed al Benatò le seguenti dichiarazioni, messo in 
dabbio soltanto da coloro che non posano conce 

iro una azione di Stato, la quale giori ni corpi 
(ncpeteetalarr del) 

4 Cha fl tororo sanza: suo aggravio # solo utili» 
zando a vantaggio del Comune di Roma 11 eredito 


largo di bilancio di 1.045. 

‘2° Che par ora l'operazione si sarebba migliorata per 
atotto del miglioramento sel erelilo pubbileo @ degli ne 
cond colla Banca d'Italia dal tnoro Bgevolai 

Ora appunto il sindaco di Roma nella wua rela- 
zione al Consiglio comunale, dimostra "con - grande 
Tucidezza @ legittima compiadonza (poichè egli ha 
cooperato col ministro del tesoro & ottnere sì no- 
tevoli risultati) che lo emisioni di:cartalla di cre 
dito comunale 6 provinciale divisato al 9 per 

o si faranno probabilmente a 97, che il pre 
to colla Banca d'Italia sì riseatterà dal Comune 
n cartelle comunali e provinciali valutato alla 
ridocà di circa due milioni U debito 
capitate del Comune 0 agravorà di centomila lire 
l'annualità provist 

Tì tesoro non ebbe a sostenere per ciò nessun 
aggraio © così si la.la prova. sporlmentalo. della 
fondatezza dell previioni dell'on. Luzzatti, che ha 
giovato a Homs senza gravaro l'orario. 

Dalla relazione del sindaco sesturisse. chiara 
monto che Îl pernio del risorgimento finanziario del 
Comune di Roma o a sua idoneltà n sostenere Il 

dei muori lavori sta nella operazione compiata 

fl ministro del tesoro © il nino di Roma. 


Lorenzo Mame 
to eletto 


coi. A_ preside 


atro della pubbl 

allo ore 4 a 

car. Di Fratta, si è recato /alla baiilicn di. $. P 
r verificare lo stato dei lavori 

lovrd stauziarii ln bi 


olo 
lire. quasto 
sio per ultinarli. 

‘Pu ricovato dall'ing. cav. Calderini. 


Un'assromione alle porto di Itoma. — 
Stamane allo ore 6,90. È carrettiari Alegnairo A- 
scia. Viso), Print 0: Giovani Vasll dl rica 
toto coi loro carretti fuori porta Maggiore. Oiunt 
reso Î forte Prateiino vetosro fermati da tre o- 
rono oro del denaro.-Ma $ car 

l'noa averoei @ quel tre li las 
fnnctando ‘però. doro” dietro .d 


raoze dell'Ascani uno degli sconosciuti 
gli si fece incontra è lo percosse; © "© 

Informati del fatto poco dopo deli aggreliti si 
+ carabinieri a cavallo di porta $. Giovani, V 


del 7.8 novembre 1897 


Appen 


quella vipera di Gerrasa, non vi è cho le | 
ha potuto narrare ciò, - esclamò la vecchia con 
un terribilà. accento d'odio contro.la figliastra. - Non 


Tironi, che si (rovnvano in perle 
ri forafo. rintracciati nelle 
versbne def contadini Filippo Reali, Serafino 
lucci @ diszianiuo Dartoiozi, I tra arresi 


stati inviati a Roma adeloriti al pretore del VI man- 


damento per Îl rento di 


La calèeho ad otte 
pclatore di Iumska (fibb 
rigi), rammentiamo che sirà venduta all'asta 
lunodì, 8, alle ore 10 ant., insieme ni mo! 
peti, Jetti, quadri, rami di cocina, ee. 
dido sale dalla Casa Cortisieri ia via Dua Macelli 86. 


pa 
NUOVA ESPOSIZIONE 
La Ditta Anx Coupons Réunis — 
Marco Minghetti (presso Piazza Seiarra) metterd a vi 
‘n dotaro da Juiedi $ tuiti gli articoli della più ata 
tà Im Seterio + Brooeatt - Vellati - Piume - Nastri 
ti 


ESOTEE 


ASTA E CORSE DI CAVALLI 
A SAN ROSSORE 
(Nostri teleyrammi particolari) 
PISA, 7, ore 11 ant.— (Haracrani). Come vi te- 
legratal'iatî, l'asta dei cavalli, dato il 


Ra 
picci, il principa Doria, Îl barosie Angeloni, il duca 

liames, il colonnello Renblia, il colonnello Berti 
per la scuola di equitazione di Pinerolo, il car. Ar- 
mano, direttore della razza qquina di San Rossore. 


‘Tra gli soquisti fatti iersera vanoo notati quelli 
delia scuola di Pinerolo. alla quale vennero arzìudi. 
cati Raminga per lira 1650, figlia di Metton, 
per lira 1500 e Aetor per lire 1450. 

Ti coloonello Berti giunsa a proprero sino a lire 
2200 per Kronradt, figlio di Ate 
sino a lire 2000 por Water{o, il 
Rook ed ll secondo della sruleria 


l'uno è l'altro vennero risirati. 
Ji tenente Papi acquisiò Soretta. Molti altri ca- 
valli vennero ritirati e sarauno ripreseniaii all'asta 


molti ea: 
valli, alcuni del quali apprezeimici. Noto i iglidi 
Matta € 07194, Beroht e Kronat i di Ka- 
a pri Sin tom Ar 
abior, Vatori", Fate 


dissi. 
"Tra gli acquisti fatti stamano vanno notati. quelli 
dal conto di Samb si farono aggiudicati Alle- 
gro, figlio di È Cart 
por lire piceoti. pale 
Rpena statta sa Fiorio: Comit. 
Una vera folla aui.ie el offre all'asta. 
x 


sport, uns quantità di geuto che ha profittato di 
«Orsa per fare una gita ln campagna. 
L'ippodromo è afliato e il recinto della carrozze 


paro equi > una 
zione: mol raolti legni privati 
ma pochi 

‘Al tocco e mezio, la campsaà annuscià la prima 


Premio del Jockey Ctub, lire 1500, per ca- 
valti interi @ cavalle di 3 anni ed oltre di 
— Entrata lire 100, forfeit lire 5% Sulle entrate 
lira 500 al secondo. Distanza metri 1800, 

‘Sono inseritti: Adelina del cav. Marsaglia, Gol- 
toni di Harry ook, Strigoti di Job Rook, e Jala 
di sir Rbolnad. 


Son stati ritirati : Sbrigatî è Jata. 
n: "1280 primo, fcilmente, Goldoni, seconda dite 


Promio dell'Angulllara (corsa a vendere), 
di3 aoni ed oltredì ogni paere. 

50, forfoit lire 25. Sulle entrate lire 
Distanza 1700, mei 

Sono insoritti: Dourles del barone Leonivo, Plo- 
nence, Tanellie è: Vistola di Petite Ecuria, Jenne 
nuta ‘alla razza di Camisano, Sbrigati di Join Rook, 
Eolo dol marchese di Serramerzana Flori, My Boy 
di Subinaghi-Mazzoni, Piemonte di Tavanti. 

Sono sali ritirati : Flornor, Tanville, Deneven- 
to, Eolo è Piemon 

‘Giunge Vistola; 3. My Bo 

Preinto degti Eucot (corsa 1 vondore). Îlro 
1500, per puledri nai in Lilia nel 1805» == Euirata 
Lire 50; forest live 29. Salle entrate lite 300 al se 


Giunge primo Giorgina a due langheeze da Pa 
etrengo. 
È siamo alla; Grand atirazt'or. 


500 nl terso 
joso matt nei 1995. 
La entrate a fondo di 


è puledro d'ogni 
forfelt L- 150, 
1200, 


‘di Sir Rbolamd; Anetura di 
Marty Rook, Melo=:t è Viote! di E Galliaa, Me 
doro di razza di Caruignano, Laseladire del mar 
Shes) di Sarramozzana Fori 

'Rono mati riuri: Meloere! Violet @ Lusviadire. 

Giunge prime viretuso, por tre laigliezze: secondo 
Punta” 

tremaio detta Pineta (andicap discendente) 
1, 1000 per cavalli interi e cavalle di'3 nani edoltre 
d'ogui passa, che non abbiano viato nell'asoata un 
pres odi T: 500) nò ta somma di L. 20,000. Ea 
trata L.. 100, forfait L- #5 Sollo entrato L. 300. si 
second 

'8000 use 
di Raguta, Bolo 
Roland 
Volta, 
Rook: In/teseibile di razza di 

Soto sad ritirati: Mowgrana e Aron 

Cilaage prisso per una lunghezza. Kolo 
Renata lerta Varcia» 


ok, Mongrana 
Fata di Str 


x 
AI ritornò si ripate lo Spettacolo di tutti gli sani 
Una folla consklerovole schierata wi due 
lungo la vin nei premi della cità allo allare dello 
Durante la riusione molti sporismen misero insle- 
fa somma di treaiila lire he dettaro al socì co. 
loro sossidio percbà domani lunedì possa seaersi 
pata di corse. com tre premi almeno. 
ouità l'ortà @ deliberò una nuova 
riunione per domasi 
Stasera verrà pubilicato ll programa. 


pT E 
= | che vi 


INFORMAZIONI | 


VON BULOW 

N signor von Bùlow, ministro degli affari 
estiri della Germania, tornerà a Roma sta- 
sora. 

Egli verrà a compiere le sue visite di con- 
g.do che furono improvvisamente interrotte dal 
luttuoso avvenimento della morte di suo fra- 
tallo. 


LA DIVISIONE NAVALE DI AMERICA 

Il 16 giungerà » Spezia da Suda la nave 
Calabria, la quale cesserà di far parte della 
squadra attiva, por passare nella divisione na- 
vale per l'America. 

Questa divisione navale sarà composta delle 
navi Carlo Allerto, ammiraglia, Umbria © 
Calabria. Partirà per l'America probabilmente 
in gennaio. Sarà comandato dal contrammira» 
glio Candiani. 


IL GOVERNATORE DELL’ERITREA 

Da un po'di tempo non si parlava della no- 
mina del governatore dell' Eritrea quando ieri 
sera improvvisamente, in un giornale di 
poli, il qualo si dà spesso o volentieri l'aria 
di uficioso del ministero della guerra, è com- 
parsa la notizia che l'on. Di Radini. « forse 
< potrebbe tornare da Monza con una nomina 
< molto significativa la quale potrebbe anche 
< essoro (chi lo sa 2) quella dell'on. Ferdinando 
< Martini a governatore civile dell' Eritrea ». 

Tuiti questi dubitativi diretti, cridentemente, 
& vieppiù necreditare la diceria, non bastano a 
farcela accottare come moneta corrente, Una 
delle doo: o la pretssa indiscrezione messa 
fuori dal giornale napoletano non ha altro 
scopo che quello di ostacolare in genere. qua- 
lunque scelta di un governatore civile e si 
tratta di una piccola manovra di corridoio cha 
non vale ln pona di rilevare; o il nome del- 
l'on. Martini si è butiato là ‘come un dallon 
d'essai Îl quale dobba sollovaro discussioni e 
commenti, e noi non vi ci presteremo par questo 
semplice motivo: che Ja nomina dell'on. Mar- 
tini a governatore dell' Eritrea starebbe in ar- 
monia con lo recenti e meno infelici | decisioni 
prose dal Gabinetto per una docente conserra- 
ziono della colonia. 

È noi non abbiamo ancora alcan dato cho 
ci antorizzi a confidare che il ministero intenda 
persistere sulla via della logica e della ragione. 

NEL MINISTERO DELL'INTERNO 

Sappiamo che i segretari del Ministero dell'in 
terno intendono di avanzare un ricorso alla quarta 
sezione del Consiglio di Stato in seguito a un yrov- 
velimento preso per favorire un segretario addetto 
al gabinetto del sottosegretario di Stato; provra 
dimento cho viene a lodero i diritti di tuti 

Del restò, pare che il critorio del fuvoritismo 
por coloro che hanno la fortuna di 
fabinetto del sottosegretario dell'interno non - sia 
una cosa eccezionale. 

Al contracio si potrebbero. citare molti cai n 

ware che l" on, Serena si fa lecite le cose più 
inverosimili, dimessa oramai ogni ombes di vere 
condia. 

RISVEGLIO DEMOCRATICO-COSTITUZION. 
Ci te'egrafano da Bologna; 
Teri sera si è ricostituita, con ottimi elsiméati, 
‘Aîeiciazione democratica, cho avrà alla presblenza 
i benerneriti senatori Coneri e Zanolini. 
nenti ra 


IL CONVEGNO DI MONZA 


(Nostri telezram ni particolari) 
L'arrivo di Golre\owsti a Milano 

MILANO; 7, ore 12,55 pom.. — (Fat) "TI 
conte Goluchowski arrivò jersera col diretto 
d:l Veneto che entrò in stazione alle 7 e dî. 
Sotto la tettoia v' erano un cntina‘o di  co- 
riosi ed alcuno notabilità della colonia austriaca; 
nessuna autorità. 

In prima linea si trovavano il conto Nigra, 
nostro ambasciatore a Vienna, il barone Cozzì, 
consolo austro-ungarico a Milano e îl sig: Grippa, 
vice-console. 

Mentre il treno era ancora in moto, il conte 
Goluchowski avendo scorto ilconte Nigra stese 
in fretta.i.gradini. del ragono salon .e_ pose 
piede a terra, ma non così franco da conservar 
l' equilibrio. Un mostro collega corso a soste 
norlo, Il conto lo ringrazio, sorridendo e s'arriò 
verso fl conte Nigra, mentre i presenti si 
scoprivano rispettosamente, dicendogli ad alta 
voco 

— Oh! mon elier Nigra! Como state?. Vous 
&tss bien aimable d' étre veno. 

Salutò poi il console Cozzi e il signor Grippa, 
poi, traversata senz'altro la sala d'aspetto, 
sali col conte Nigra in carrozza, recandosi al- 
l'Hotel de la Ville. 

Il conte Goluchowski è un'bell'uomo con le 
fodine bionde, già fatto un po' grigie. Era.ve- 
stito da viaggio e portava un cappello a cencio. 

All'Hotel de la Villo il conte Nigra avera 
ordinato un pranzo, al quale intervennero l'o- 
norevolo Di Radint, l'on. Visconti-Venosta e il 
conto Gianotti, 

Stamane vi fa colaziono al palazzo Venosta 
in via-Monforte. Vi parteciparono gli stessi 
personaggi. 

Dopo la colazione gli onor. Di Rudini e Vi- 
sconti-Venosta, il conto Nigra ed il conte Go- 
lachowski si trattennero a conferire o poscia 
partirono col trezio delle 15.10 per Monza. 


— La nia figliastra non 


| 


a questo nome ? - chiese ella ansiosamente. | 
— Nulla ancora - affermò con sicurezza l'autico giò 


A'Monza 
MONZA, 7, ore 6 p. — (Val.) Tl conte Gola- 
chowski, istri Di Rudini e Visconti-' 


nosta, è giunto a Monza alle 3.31. Li accom 
pagnarauo il conte Nigra, 51 conte Gian 
è il segretario particolaro del conte Golucho 
, Morey. 

Scesero dal vagonesalon messo a loro di 
sposizione della Cisa Reale. Erano presenti fra 
la gente convenuta alla stazione il sottoprefetto 
Lucio, il procuratore del Re, Fontana, e il pre- 
sidente del tribunale, Gero 

Il conte. Goluchowski, i ministri e îl soguito 
salirono in tre carrozze di Corte di mozza gala 
o si avriarono alla reggia fra una fitta ala di 


popolo. È 

Il conte Golachowski era in carromza col 
prefetto di palazzo conte Gianotti e coi _mi- 
nistri Di Rndini e Visconti-Venosta.® Nelle 
altre carrozze venivano separatamento il conte 
Nigra ed il sogretario del conte Goluchowski 
sig. Mo 

Gianti alla villa Reale ai piedi dello scalone 
Îl ministro austro-ungarico venne' ricevuto dal 
generale Ponzio i, dal principe 
dal conte Brambilla e dagli altri 
Immediatamente venno introdotto dal Re. 

La presentazione della Rogina avverrà prima 
del pranzo. 

Stasera ha luogo in onore del conta Qolu- 
chowski un pranzo di gala. Egli si 
canto alla Regina. 

Domani avrà luogo, nel parco di Munza, una 
partita di caccia ai fagiani. 

Vi saranno 50 cacciatori e 20 battitori, 
retti dal cav. Confalonieri 

Allo 11 e 25 di domani sera il conte Gola- 
chowski ripartirà per Vienn 

Una dichiarazione ufficiosa 

VIENNA, 7. — 11 Proitenbla prbblica 
un articolo sopra la vista del mins ro degli 
esteri austro-ungarico, conte Golu i, a 
Monza, dicendo che essa non è nè mis dmo- 
strazione, nè una semplico formalità, ma un 
atto di cortesia che soltanto è possibilo tra 
Stati alleati © perciò reca l'impronta di quelle 
relazioni intimo, amichevoli e piene di fiducia, 
il cai carattere è reso anche più eridente dalla 


ue Monza degli onorevoli Di Rudini è 
ti-Venosta. 


Soggiuuge che il carattere paramento. con- 
servatore della triplice alleanza eselado i suc- 
cessi clamorosi, ma l'importanza dei risultati 
ottenuti cresce di valofe qualora si consideri 
cosa sarsbbo avvenuto durante gli ultimi quin- 
dici anni se la triplice non fosse esistita. 

I tro Stati costituenti la triplice alleanza 
hanno ragione di ossero contenti dol sno bi 
lancio, poichè la triplico ha aumentato il pre- 
stigio di ognuno: degli alleati; ed è perciò che 
in Italia è scarso il numero di coloro i quali 
si tengono in disparte dull'alleanza stessa od 
ogni nîova: dimostrazione della relazioni intime, 
esistenti fra l'Austria Ungheria @ l'Italia ri è 
accolta con simpati 

Il Fremdenblatt constata con. soddisfazione 
che la ‘stampa italiana accolse ln notizia della 
visita del conto Goluchowski alla Corte italia» 
liana in modo altrettanto amicherolo per l'Aî- 
stria. 
sona del ministro degli affari esteri austromn- 
garico. 

La visita del coute Golachowski a Monza 
aggiunge ana nuova e preziosa prova alle molte 
dimostrazioni di condialità delle .relazioni. fra 
l'Anstria-Ungheria è l'Italia. 

pan E ret 
Il lavoro della Camera francoss 
Un duello letterario 
(Nostro telezraluia parsicolare) 

PARIGI, 7, oro 11 antimar. — (Jubpo.) 
Teri, la Camera -dei deputati, dopo parecchi 
discorsi, ba rinviato il seguito della discussione 
sull'interpellanza di Jaurès a sabato veaturo. 

I/Ufficio della Camera concluse por la con 
validazione della nuora eleziono dell'abato Gay- 
raud a depotato di Brest, pur deplorando che 
l'ingerenza del cloro sia stata anche maggiore 
che nella, prima elezione. î 

— In seguito ad una pungento. polemi 
causata dalla critiea di Enrico Bauer sul 7r 
stan de Leonois, di Armando Silvestre, questi 
ed 11 suo critico si battorono a duello. 

Appena il direttore dello scon'ro ebbe pro- 
noneiato il comando d'aranti, il gigantesco 
Bauer si precip tò violentemente sall'arrersa- 
io, ferendolo abbastanza gravemente al braccio. 
Siccome Silvestro pordeva molto sdnguò, 
pose fine al duello. 

Gli avversari non sì riconciliarono. 

rana 


ll giudizio di un'artista 
sull’agitazione la Camera austriaca 
(Nostro telegramma part.) 

VIENNA, 7, ore 4 pom. — (D. 8) 
Il celebre pittore russo di battaglie, Were 
schagin, il quale assistette all'ultima tumul- 
tuosa seduta della Camera dei deputati, par- 
tacipò ad un redattore della Neue Freie Presse 

le suo impressioni. Egli gli disse: 

< Molto lessi sui tumulti della Camera an- 
striaca è credero tutto fosso di molto esage- 
rato; ora, dopo avervi assistito, ciò che per 
mo era incomprensibile, è divenuto compren 


di 


sa allora nolla, riguardo 


‘ngheria, quauto lusinghiero “per, la per- | 


sibile. Pra le quattro mura del Parlamento 
scoppiata la guerra civile. 

«Si combatto per il prieilezio, pori! pot 
per la forza. I tedeschi lottano per la loro 
antica posizione. 

< Però mentre nella Camora vi sino rissa 
e v'è scambio di ingiurie, le pubbliche vio di 
Vienna sono tranquillissime. 

< In similo caso, in Francia, in Italia 0 in 
|Spagna le cose andrebbero altrimenti. Qui 

tatto va in pieno ordine, regolarmente; l'anica 
nota stridente fa il duello fra Badeni e Wolf. 

« Badeni rassomiglia ad un agricoltore che 
vede il suo raccolto volgere a rovina, ‘e guarda 
ora îl barometro, orail cielo, sempre sperando 
miglior tempo. 

< Anche il baccano infernale della Camera sor- 
prose Woreschagin. I deputati Schomerer e Wolff 
diedero un delizioso concerto di grande affica- 
cin: infatti Vienna è città. assai musicale. Wo 
roschasin conchiuse dicendo che la notte pns- 

ta. alla Camera austriaca rimarrà. per lui 
indimenticabile. > 


| a eigna 

| La politica di Sagasta 

7.— Si assicura che il Consiglio 
stri abhia approvato la nomina del se- 
|natore Cipriano Del Mazo nd ambasciatore 
presso S. M. il Re d'Italia. 

| Il Consiglio dei mibistri ha deciso inoltre di 
proporre alla regina-regwente di concedere una 


am ‘ca a favore degli insorti di Cuba 
è dello Fifippine. 
e lt 


Una dichiarazione del governo spagnuolo 

MADRID, 6. — Tl governo, contrariamente 
alla voce corsa, nega catagoricamente di aver 
ricevuto intimazioni dal segretario di Stato 
della Confederazione degli Stati Uniti, Sher- 
man, riguardo alla sostitazione del general 
| Wosler nella carica di capitano generale del 
l'isola di Cota. 

iii 

| giacobini brasiliani contro il presidente 

RIO-JANEIRO, 6. — Nell'odierna seduta 
della Camora, un ufficiale © setto deputati 
giacohini, prendendo mutivo dall'assassinio del 
ministro della guerra, rivolsero parole -oltrag- 


blica, dott. Prudente Moraes Barros. 


Prado zi 
TPItalia al Zanzibar 
ZANZIBAR, 2 = La regia. nave ttaliata 
Ela partirà da qui pel Benadir il 10 corr. 


pelo din ro 
Lo sciopero dei maceltai parigînì 
(Nostro telegramma purticalani) 

PARIGI, 7, ore 11,25 ant. — (Jacopo). 
|I padroni macellai essendosi rifiutati di accet- 
taro la sentenza arbitrale del giudico di pace 
ad essi sfavorerolo, adducendo a protesto che 
non riconoscevano il mandato del’ Joro dele» 
gato, lo. sciopero continni’ più ncuto'e più 
grave di prima. 

Gli operai eccitatissim] d-clevro In resistenza 
nd oltranza, facendo appelio- ni conduttori di 
Destiame per troncare assbiutasitato l'arrivo di 
animali cornati e di suini a_ Parigi. 

snai e 
Un monumento a Bilirofh 


(Nosiro lelajramna partiool 


VIENNA, 7, ore > prmeril'ane. n.8) 
A mezzogiorno ebbe luogo all’ Uniserst 2a arene 
| inaugurazione del mento Al PIeVn_ proî 
| sore di ehiruegia Mit orh, opera 3 soy 


tore Zumbusch 
La statua di gr 
per la somiglianza. 
BORSE E MESCA 
Mercato di Roma — Il prora 
subito ou aumento di Le 119) ol 
| ioto aumentato di Le £ 
Grano tevero proviada romana n 
| 1. 29 a 20.50: secomia 28 a 2.) 
réutino muovò prima qua). JI n_14%% 
vinein prima qual. 14 sicouda 13:40 
quinti. 


dorga naturale, è 


Ti 
| gia rent fa 


vò prima qual. 


Sin ent 
pal: 5I a 

Soda 40'a SI 
| 246, a) quint. 


prisma qual: Le 195) a 2) 
parato mezzone 4 


| prime quat 
dova ia partita 
da sonrto di 
‘fl rafionti provscia romana 
100.2 Io 


giose all'indirizzo del presidente della Repub: | 


Pratica. Dopo ave 
Î ‘di detto. rimedio. egli dice, 24. 
somministro ristematlenmente di misi bambini che 
crescono vegeti e robusti. Ciò dimostra nel modo 
più completo quale grado di estimazione marita la 
ulsicne Scott, quanto vasto sia il suo cerchio. di 
applicazione nelle malattie dioblarate, nonchè la sua 
utilità Cisietica per l'allevamento infantile di bams 
bini anche fisiologicamente sani, come tonico prevenle 
tivo per favorirne lo sviluppo organico, 
preninsso, inseriamo senr'altro Ja lettera del 
distinto è benemerito Dottora, il Quale rende». cor 
questa sun lettera, un, segnalato surcio sì soffe 


renti 
29 settembre 1905, 
L'Emlsione Scott ch'o adepero da lungo temp 
nella mia chientela, 


trattando con casa, 
è sempre con spione 
did i risultati, la 
serofota, € ratiehi- 
amo, lomerla (na 
tile a l'astirmonto 
delie uutricà depo 
profungati allatta» 

Pi, la dente 
zione e_C indesole 
mento. organico Wi 
quarsioni conmale. 


sistematica ‘ne 
miei domb ni 
ereemo peger 
diesti, ed a Futit 9 


Dott, G. CATOLA - FU 
dei miri elienti che han 


Deli. QUIDO CATOLA 
| Medico Municipale 
| Via Piatna, 165 - Firenze. 
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Vendonsi presso 
MIS tutte le far 
del Rogno d'italia. 


Contraftazioni 
gono punite 
leguimenro 
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VERI PREZZI DI FABBRICA 
| BOLLETTINO DILLE OPERE PIE DEL ATONE 


è det Comitato Pergnente de Oeagro ni 
delte Opere Pie 
Anto 1X:1508 - Tinatuma 1200 
Tn'eo patisdico ev 


tia 


| Pasta Doatificia Vanzoll | 


| 


fs iaia risonita polvere dentiteà 
Mir ceo. prei. Vane, che, da 30 
Sa) propara cao orcasaio roseto. ha posi ia come 
saro ataiaie PARTA DE VT IRILICIA. VAN: 


Carlo Tantini 
ChimicoFarmacista — Verona 


EDIZIONI MOEFLI — veli quarta 


“Pillole di Creolina Foliciangeli 
supina di aq alice prodotto porch lire guarito 


profizionmente qualsiasi tosse dalle sempliei rim 
Chki alle tousi più ostiante, hanno una potente azione 
microbickla si Baclli della tubercolomi în: 
A goarirla. (Vedi quarta pagina), 


TUNE DI CORI. 


dar crstagnio 


| CON 


ques i ee 
PRE LAlariment vi MT. 


scermi, sapere che non la avrei mai abbandonata, che +: Ma Moassot prot): no, il «p)0 c11) avera fatti 
non l'avrei fatta mancare di nulla, tanto lei che il sno |’ tutto. 

bîmbino... Mi sarei piuttosto cavato il pane di bocca | La signora di Chatenay avera cimmesso una im- 
per aiutarla, la signora viscontessa: può crederio! D'al- | mua rivolgendosi alla signora Colombst, nn'eroine 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Lepri interario della Tribana — Riproduzione boterdano 


E si può conoscere questa opinione, - chiesa feb- 
Arilmonte la viscontessa. 

— Oh, io non ne faccio alcan mistero, sopratutto 
‘# voi signora viscontessa: quel signor Verneuil è un 


intrigante, un volgare cacciatore di doti che, vedendosi 
respinto, ha sperato di costringerri, per tema dello 
scandalo, a daro il vostro assenso al matrimonio. 

— E' questo anche il parer mio. Ho piacere di o- 
dirlo dire da voi. Se ha operato di costringermi a 
fiargli la mia figliastra în sposa, ha però fatto male 
fi suoi conti! 

— Se ne è dorato andare così con la coda fra 
gambe, - fece con compiacenza l'abile furfante. - La 
Signora viscontessa non mi sembra disposta all' indnl. 
genza. 

— All'indulgenza io {Mi conosceresto assai male 
80 credeste ciò: No, non avranno mai il mio consenso! 


— E? vero che vi è di mezzo il bambino, - insinuò 
Mousset dissimulando sotto la bonomia del tono l'ovi- 
dente ironia dello sguardo. 

— Il bambino ?.. Che cosa importa ?... - mormorò 


la signora di Chatenay con noncoran 

— Permettetemi: però una piccola critica. Mi sombra 
mn po' troppo eccessivo. lo. strappare an figlio alla 
madre, Non temeto di- spingere. l'infelice. a_qualche 
astromità È. 


L'ultimo dei Soisy | 


cercato adesso di negare: voi avete visto la. signorina 
di Chatenay ? 

— Ebbene sì, lo confesso, = disse fl giorano non ri- 
tenendo necessario di disingannare la viscontessa. 

— Ono è? 

— Anzitutto, calmatevi, - foco: tranquillamente l'an: 
tico giorano di notaio. 
la miserabile ha avuto la faccia tosta di nar- 
i la propria vit 
— Affemmia sì... come a an amico, 
Mousset divertendosi per l'esasperaziono 
vedova. 

E' così che ho conosciuto la vostra improvvisa. par- 
tanza da Chatenay, il viaggio in Svizzera, l'installa- 
mento a Bergsee, il parto e il sequestro del bimbo, 
soquestro che mandava all'aria lo manovre di Vernenit. 
jel bambino non si saprà mal ove si trova!» 
n tono risoluto la viscontessa. 
bozzò un muovo sorriso. 


- sghignazzò 


della cupida 


— A meno cho la signora Colombet non parli - 
mormorò egli maliziosamente. 

— La signora Colombet {... Avote dotto la sig 
Colombet ? - esclamò la vecchia alzandosi brusc 
come se mossa da una molla. 

— Non è costei la lovatrice cui areto affidato il 
bambino? 

— Ma Gervasa ignora... - esclamò la signora di 


Chatinay la qualo vedera, in tale rivelazione, venir 
meno tutti f suoi mezzi d'azione contro la figliastra 

— 80 ciò per mie informazioni particolari - confessò 
Mousset dopo aver goduto un po' per lo smarrimento 
della vecchia. 


La signora di Chatenay respirò. 


| 
| vane di notaio. 


— Ma voi, como avete appreso?.. 

— Affanmia, signora viscontessa, questa volta. per 
n caso - foco tranquillamente Monssst apprestandosi 
a poriare un colpo diretto alla signora di Chatenay. - 
Mi sono dorato occupare di quella signora Colombet a 
proposito del recente processo di Leonora. 

— ADI ormorò la viscontessa che si guartò 
dine di confessare che la polizia nrera proceduto al- 
l'arresto della sua antica cameriera dietro sua denuncia. 

— Volevo sapere precisamente la parte di respon 
sabilità cho incombera alla levatrico nel triste afare 

— Sembra che il nnovo processo la abbia comple- 
tamente discolpata - fece ln castellana. 

— Si, ha stabilito solo la colpabilità di quella infe- 
Nice Leonora. 

— La rimpiangete ? 

Sono io che potrei condannaria? - esclamò 
Mousset, non credendo inutile dî far mostra di grandi 
sentimentifa detrimento della sua antica amante, - E' 
evidente che l'infelice ha perduto la testa, che ha te- 
muto la miseria, l'onta, l'aggrario di una maternità |. 
Ab, perchè la non mi ha confessato piuttosto la sua 
gravidanza 1... Avrei fatto con gioia il necessario... 

— Voi dunque lo ignoravate ? 

— Como tutti qui. Non ci ha ella ingannati ? 

— Noi è ancora possibile, ma voi! «non potà fare 
a meno di replicare la viscontessa. 

— Ma anche più di un altro, ahimà! è jo lo de 
plorò per tutta la vita - foco ill miserabile con un pro- 
fondo accento di sincerità. + Ma la povera fanciulla 
ba maneato di fiducia; la disperazione la ha smarrita, 
la ba resa criminale. Eppure avrebbe dovuto. cono- 


ita 


tronde chi avrebbe mai potato ritenerla capace di un 
infanticidio 1 

E' doloroso a dirsi, ma l'infelico adesso mi 
roro - terminò drammaticamente Mousset. 

— Ella si pente - affermò la viscoutessa 

— Ta fondo alla non è forse completamente perror- 
tita - diebiarò fl giovare in tono paterno. 

— To credo che una vostra parola le farà 
Ella non vi ha dimenticato o si lamenta dol 
silenzio; vorrebbe sapero ove siete par scrirerri. 

— Spero che non le avrete dato il mio indirizzo! 
- esolamò il mistrabilo in un movimento di inquietudine 
irriflessiva che non riuscì a padroneggiare. 

— Mi sarebbe stato difficile, non conoscendolo - fece 
osservare la viscontessa. 

Era esatto. Mousset si morse lo labbra o cercando di 
cancellare la cattiva impressione che la sua poca pre- 
mura ad arrendersi al desiderio di Leonora avrebbe 
potato produrre sulla vedova esclamò 

— Non potrei vodetla, nè scriverle, chè mi sarebbe 
troppo penoso ! Più tardi non dico di no, allorchè l'or- 
rore del suo delitto si sarà alquanto attutito in me... 

Ma l'antico amante di Leonora scinpara fatica a 
parlare di tale soggetto che la viscontessa avera toc- 
cato solo incidentalmente. 

Senza preoccuparsi oltre dell'opinione di Mousse in- 
torno alla infelice cameriera, ella rimise bentosto la 
conversazione sall'unico punto che la interessava. 

E, anzitutto, perchè il suo antico uomo di fiducia 
fosso così bene informato riguardo a ciò che concer- 
neva il bambino, bisognava dunque che ella fosse stata 
tradita dalla signora Colombet. 


fa or 


beni 
vostro 


Î 


da Corte di Assis 

Indotto a oceaparsi della lovatrice per l' intsresse 
che portava a Leonora, avera appreso il suo soggiorne 
in Svizzera a Borgsee. Aveva saputo che ne avora ri 
condotto un lattante. Le confidenza di Gorrasa ave 
vano rivelato il resto; ls conclusioni non erano diffi 
dili a ricavarsi, saltarano agì hf. 

Era oridente che il soggiorno d1!4 «isnora Colombe! 
a Bergsoe non aveva avato por scopo che fl parto di 
Gervasa; che il bimbo, riportato in Francia dalla leva» 
trica, non era altri che quegli che era stato tolto alla 
signorina di Ohatenay. Moasset, per esserne certo, noò 
aveva avuto che da raffrontare delle date. Il ragiona. 
mento del resto era infantile © chiunque altro al mo 
posto non avrebbe mancato di farlo. 

— Quello che ho scoperto io, un altro, Vernenil ad 
esempio, può scoprirlo non meno bene.di me. A pro 
posito del recante processo di Leonora, il rifratto della 
lovatrice è stato pubblicato da tutti i’ giornali. Basta 


| ana somiglianza cho colpisca la memoria della. signo» 


rina Gervasa.. 

Ritrovata che fosso la Colombet, 10 si farebbe con 
fessare ogni cosa con un po' di denaro? - concluse con 
sicurezza l' antico giovane di notaio. 

— Avoto ragione; ma come fur: a 

_ Non veggo che un mezzo, provenire le sno indi» 
screzioni. 

"— Dito, dito quale, mio huon Monsset ? - chiese con 
ansia la vedora. 

— Lintimidazione, ad esempio, 0 l'interesse. 


H LI I |RLRCI Îì corso rimane sempte superiore a_ quello di | respingerà la dotta propbsti 
Rivig cid pra ‘50. cente pu dl'roa | mi 

Î Tone e 2 do cont. è Berio. Fi mevsato dei valori è sat, in goneralo, poco 

n le i mereati esteri mantengono la fi- | attivo nella settimana ora finita, e nella Borsa 


‘ucia cho da qualche tempo hanno acconiato al | Roma anehe meno che altrove. in ta 
ta presepio geni i vi gravi riguardo sila ansi mosto tino, e nulla deve far temoro che lo buone | ragioni da me riferite nella "iva di domenica 


Ere ni ni siano per modificarsi; nessuna ragione | ultima, tutto il suo movimento si riduce effttiva- | di 8 lire. 
Ti ATER darte ama perte o o oconomita giustificherebbe i mulamento. | mente'a sol titoli locali sui quali agisono, il più | 4 Le azioni delle Società dei tramasa © de 
dinpalito Je Mobilita - Senti este | LIETI Dorne dante secondiato questa Hi delle volto, 1 propositi della specalazione, tutt'altro | omnibus di Roina hanno dato luogo a un ce 


ma 
Senza spin- verso l'impiego in questo titolo: nella set- | razionale rione, che © sa) tener te- | gione, poichè 10 im mo fare più di 
gp tie dg 2 dea ch i palo ME N qs è Tie adircgito dì 80 coste [reato suall n pn le csi fuse done Roaguamtato Clforreioo: Lo et 
pe nin lA, DIO dò Dori atea LEE | 9817. fatt iero ta roleione alle condizioni | concesione ha aneora una durata di 25 anal e la 
A che lo dalla imprese allo quali popolazione dele cità crmco sempre 9 Tueguat 
e ana fto pa stra 1 Salo Sio mito iste CSR RNE pu mento, dovrà accontantt; fl movimento dll sno 
Longhena si giano depressi. più del giosto imita, în astamente | {noe divnendo più Tateno © la traforutione 
Mele sea Perna rigira ‘itoli propri della Borsa di Roma | delle inoo a Rari e Sua iaia acc» 
on sono: modi 
Leto darte 1. Lexazioni della Sociità del gaz che, dopo le di esistere 

"tall al Sato. Ha contaimito to aiche lieve oscillazione, troransi allo stesso corso ‘sindaco ha 
fttunzione generale ito a questo fatto la dî 828 della settimana decor; che, tenato conto all'otero che 
ione genero polfta ne non fre alcu di ciò che rendo questo titolo, ta; sta un im la 
i er na piogo di denaro al 7 p 110. Qualche questione che la 
Spagna perdura ancora quale "ncrteza allo [tai Fistpeoma ha col comano può essre aguvolmente od ia sa 
della politica di riforme inaugurata a Cuba dal | naitre que lo relevement da droit ne sera pas sp- | equamente regolata è non deve fornito n tto quasto 
ministero Sagasta. Questa incertezza ha agito în |piicablo aux fonds d'Etat dont le cours, su mo- preoccupazioni di sorta; l'uso del A ‘af 215, 
che momento sul mercato di Parigi, che è im- | ment où to droit devient crigible, sera tombé au-| privato per illuminazione o per to si è docorsa setti: 

ml e Dane pot da dessous de ln moitié du pair par suite d'une di- | stendo in Roma, 6 fornisce alla Società profitti Im: 
list, gle ono tato agevdato, el guanto ‘| miniea do liaih impre pae lub. dib-| portanti anche per glimplanti Bannoarato 
‘2. Lo azioni della Sociotà dotte ‘hanno 
gnaria ia Rendita fans, dagli eg be i |, init è lt use uo | hanno perdoto 2 lio nalla cefimana, da 208 è conse 
n dale deal fin potuto re per conio |f itation de 50 108 est cn sommo tede | 202, E una Società severamente amministrata rimento del prezzo 
E icaro ppc puisqu'allo est payéo. une fbls et quil | tecnicamente diretta; lo suo condizioni provvisto; la 
105,50 con un anmtento di 10 went. en orso di | Mt dal rat pra nane, attribne ene lo ind per iti dll re e ep a è le gni e 
î : anco ivo î ‘non 

qa pi i n sento ao mg | n ti, il clp Ti E Cod et fl Gn al dit 

los si 


fl Conti. ng #10 18/16 a 112 38 +916 part des taree valeurs ate Sicilia aiuta dirimmento dat ministro Lux 


Ja Rendita tura » 21.90 


Rend. spagn: » mins» Die DI, Sgt 
colto odio 


i muocesto. di | ii che la spinse fino a Di valeurs fransalses est d’environ 9 0/0. » 
3422; negli altimi i è cata ana logia | Non rimane quindi a reclami. che appella 
che l'ha risospinta un po'indiotro a 93,94 [91 giudizio deftltivo del Parlamento; che spera 


n 
spirato, | olo "romeno xe contante numerose hanno |che favorevole di qualche altra Borsa del 0, | movimento di affari; è il titolo preso di mira dalla 
Bea punto © Pod n end svaniti del | dimostrato ancora nia volta da predilezione del ri- | come puella di Getpra. Non esiste qui una te ‘6 | speculazione ri 


che dove assicaraze il smo arvonire: si spera 
ciò che pom date în questo esercizio un dividendo 


vo per 
la natura degli affari come per la sorerità dell'am- 


suo corso da 1240 a 1958. To gioni Ala Paine tigre, bo tao 

Dovrebbero reputarsì. titoli locali lo azioni del- | tate iti breve tempo da 2551 316. 11. 4 Lor 
f'istitoto italiano di credito foniario,le azioni della | in questa sottimsta na non ha polo reigerd, 
Navigazione Generalo, della Banca Generale, dal- | disceso a 306. Questo movimento in avanti è fon 


per- | Immobiliare che hanno in Roma la loro ditisione | dato sopra îl fatto di un accordo lagte iste 


gevoralo ; ma questi titoli non Hanno qui il loro | nuto coi Lebandy esercente la Raffineria. di 
inereato e qualcuno, come l'Immobiliare in falli» 
mento, nou no hanno più alcuno, MI limiterò a no 
tare i corsì: l'Istituto Tha conservato il 

i 440, cho è tferioro el ‘uo rale, est 
Tindcai di un titolo di neslala siotrema, co 


ione. 
La azioni della Banca Generale hanno mantenuto 
asi tutti l'aumento che avorano conquistato nella 

® il loro core» si è chiuso.a 58. 


ds del 
furto fiche noll'mmincato ‘comeor- 
sto, che dovrebbe sesieurar loro qualche. bricciolo 


della hanno il 
pre euri di può dirsi 


| la sola dore sia viva ed operosa la Non è 
sui titoli ad interesse variabile di impress buncarie la pradenza 
ed industriali, poichè in quelle di Firenze o di Mi Dea non è 

il movimento dei titoli ad interesse rà 
fisso (obbligazioni) o quella di Torino, dopo la crisi tl netti perch 
è ridotta ancli' esa ad avero rendite a tutto 
como a Rorfin. Ed a Ge- TL. 16,497,278, 
nova la speculazione ha larorsto bone in quosti lo tasso in lire 
ultimi tempi, 3 co dd priucipli valedi intogratò 

a prezzi insperati, Le azioni della Navigazione ge milioni imple 

nicale, dal corso di 815 sono stato spinte fino a rtafoglio, et, e 

369, e, dopo un po' di reasione în questa etti. semostro 0 di 

mana, sno a 30150. A qualche ne ne se gl toga i 

i) rate pagate zi costru verranno attua 

vai cantiere, dell'esercizio chiuso dal ministro del 
etimo, ascnderebbero a 000.000 di 
permetterebbero di pagare per Diomodo Carafa 
deviosser stata la causa 
tima —— e dice che noa verme progr 
22.50 compreso Il cupone Leggere Ti denaro nella 
Pagato, per pater versare al fondo di | Jastrata dela boa a, 
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ses MCCHNE Tiquidazione per trasloco 
Lee te La Ditta RODOLFO DITMAR 


FILIALE CON DEPOSITO 


JULIO, via Pica Unbuîa, 1.3} —Vende con grande ribasso una grossa par- 
Proventivi 
richiesta. 


ELSI cre 2 ABITI = L. IOII 


‘è ariluppo rapidimimo, atte Abito por uomo m. 3 «beviet pura tana nero, Mon, marrone è 
taranto, Fegia funi Alto pe alemor. a. dee ita e fact. evi 
‘lle neblio © brise. Pre antico Ditta SREMIEILOE 
Ò 


[Pilo Greolina FELICIANGELI 


Cara repita è sicata della Tom de Bromchtti memapiicà (Got? è croniche, da Ar 
nma-hronchiale nervoso, di Bronchiti diffuse, fa Esaudati picnri- 
tici, de Enfimema poimonale, l Brenco pelmoniti, de Tiat 
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Chiederle a tolti 1 Farmaciati © grossi d'Italia. 
sat snai prat» ti in Dit dI Ospediati, a cat 


Ea Corso Vittorio Emamelo, 13-15-17 


ire tita di Lampade d'ogni genere - Maioliche - Chincaglie- 


1 peut scri 1900 rie, eoc.,in causa del suo prossimo trasloco nei 


nuovi grandiosi locali in Via del Corso n. 288, 


Vendita del rinomato Petrolio di SICUREZZA 
IR. Ditmar 


Da ml toi caio msotene: SOCLOtÀ Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo /99, 90, 91 (presso Piazza Venezia). 


în Miano - Cnpitale L. 40 ralloni - intieramente versato 
dr 1897-9S ' 


Prodotti approssimativi del traffico dal 21 al 31 ottobre 1897 (12' decade) Inodore — acero n Ioneplodibilo — 
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